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E la storia umana 
osì pro
edet-te: dapprima l'uomo prin
ipiò atra

iare segni, e dall'unione diquegli farsi l'idea di �gure et im-magini; quindi, da quegli segnireso 
ognito, ne trasse un alfabe-to, e prin
ipiò a s
rivere historieInventio ex vi
hiana degnitade
Parte IElementi di 
omposizione libraria
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Capitolo 1L'impronta della memoriaLa tipogra�a digitale, di 
ui LATEX rappresenta uno degli aspetti più feli
emente rius
iti,é una tappa del per
orso stori
o della s
rittura.Ho ritenuto opportuno in questa parte degli Appunti riper
orrere in un breve �ex
ur-sus� le tappe 
he hanno 
ondotto a questa s
ienza ed arte, so�ermarmi sulla genesi e lastoria della s
rittura. In quest'otti
a non ho disdegnato trattare, molto sommariamen-te, dell'alfabeto e delle sue origini, ri
ordare la nas
ita della nostra uni
a (si
!) linguaindi
ando al
uni do
umenti salienti 
he testimoniano il suo formarsi, a

ennare in�ne�sempre brevemente� alla tipogra�a dalla sua invenzione ad oggi.L'ex
ursus è assai sinteti
o: esistono �or di manuali dedi
ati alle temati
he a

ennate,e sarebbe stata presunzione volerne dis
utere a fondo in una velo
e 
arrellata.Ciò 
he mi interessava era porre in evidenza 
he quando si s
rive un do
umento, an
heuna sempli
e nota, si soddisfano determinate regole di logi
a strutturale e d'impostazio-ne, regole 
he vengono da lontano, 
he avendo assorbito appli
hiamo senza a

orger
ene:
he siano rispettate a livello in
ons
io po
o rileva, i buoni do
umenti si sviluppano sem-pre se
ondo 
anoni obbedienti a detta logi
a.Dall'intitolazione delle sezioni si noterà 
ome mi sia indugiato 
on pia
ere in quest'ana-lisi. Ma ritengo 
he la ri
er
a delle origini sia, in questo 
ampo, più indispensabile 
heutile, per meglio 
omprendere, da parte di un lettore eventualmente non a 
onos
enzadella materia, al
une delle tante impostazioni della moderna tipogra�a, e stimolarlo agliopportuni approfondimenti. Ad altra funzione queste pagine non presumono di assolvere.1.1 L'origine della s
ritturaLa s
rittura, espressione del desiderio umano di 
omuni
are, farsi 
onos
ere, s
ambiare idee, la-s
iare testimonianze, si a�a

ia dopo un lungo periodo. È indubbio 
he essa 
ostituis
e, al pari dellaruota, della 
orda, dell'ar
o,. . . una delle più grandi invenzioni te
nologi
he. Tale (una te
nologia)va 
onsiderata la s
rittura, talmente evoluta da divenire, in moltissimi 
asi, arte.La prima s
rittura fu es
lusivamente simboli
a. Si 
omponeva di tratti sempli
i, spesso 
ongiun-gentisi ed interse
antesi: una T, una Y, una 
ro
e, una doppia 
ro
e, una sorta di M primitiva,. . .In questa fase al segno gra�
o è asso
iato un 
on
etto: un albero, un monte, un animale,. . . Era lamassima espressione 
omuni
ativa di 
ui l'uomo fosse in quel momento 
apa
e.Le idee, il germe del pensiero, le invenzioni (nel senso lato del termine), restavano es
luse 
omun-que dalla 
omuni
azione. La manifestazione del pensiero avvenne 
on l'uso della parola: soltantoallora iniziò lo s
ambio delle informazioni, un vero 
onfronto, la 
omunità progredì.E dopo un lungo periodo, 
er
ando di spiegare quei simboli, quando l'uomo 
omin
iò ad arti-
olare, più 
he pronun
iare, i primi suoni, e quando, an
ora dopo un altro lungo periodo, iniziò a3
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4 L'impronta della memoriaspezzare il suono pronun
iato, la futura parola, in unità elementari sillabi
he assegnando a 
ias
unadi queste uno o più segni gra�
i, avvertì la ne
essità di 
omuni
are in forma più ri

a: parafrasandogiovanni si potrebbe dire: In prin
ipio era il dialogo. . .Prima della s
rittura l'uni
o mezzo di 
omuni
azione usato era (e lo fu a lungo) la parola, latradizione orale: termine 
on 
ui s'identi�
a più propriamente il periodo orale. 1L'avvento del periodo orale segna un ulteriore passo in avanti per l'umanità ed introdu
e unanuova forma di 
omuni
azione, �no ad allora soprattutto mimi
a: prima una mimi
a quasi es
lusi-vamente fa

iale 
on gesti s
oordinati, quindi gestuale 
he 
er
ava di fornire una rappresentazionedi al
uni oggetti e pensieri elementari ed an
he delle prime emozioni. Questo primitivo frutto delpensiero, questo timido sforzo di spiegare la ragione, andava però in gran parte perduto. Se le ideenon vengono in qual
he modo �ssate per essere 
onos
iute, apprese e tramandate, si risolvono inattività vana per lo sviluppo: la generazione su

essiva deve iniziare da prin
ipio la ri
er
a e lostudio.Il lento pro
edere dell'umanità ai suoi albori è dipeso in gran parte proprio dal fatto 
he le
onos
enze a
quisite nel 
orso di una vita (allora tra l'altro assai breve) morivano 
on l'individuoandando perdute; solo bri
iole restavano tramandate ai simili.Questa fase pre
edente alla s
rittura è quella 
he segna la nas
ita dell'homo sapiens e 
he sirisolve nella 
os
ienza 
he esiste un qual
osa 
he 
hiamerà tempo: in quest'otti
a vale la penari�ettere 
ome l'origine del pensiero risieda nella 
os
ienza 
he l'uomo inizia ad avere del tempo,nella gestione di questo, nel sapersi 
ioè, si passi la lo
uzione, organizzare la giornata. Ri
onos
erela ne
essità di avere del tempo per sé in un'epo
a in 
ui il bisogno primario era la sopravvivenzarappresentata dalla ne
essità di pro
urarsi il 
ibo, poter dedi
are tempo a ri�ettere, meglio, adosservare e quindi a ri�ettere, 
ostituiva un notevole passo evolutivo, signi�
ava liberarsi di al
uneattività (demandarle ad altri) per una raggiunta 
apa
ità organizzativa della vita (propria e so
iale),iniziare a dedi
are a se stessi parte di quel tempo. Guardarsi attorno, osservare le ombre degli alberinei vari periodi del giorno e nelle diverse stagioni, guardare la Luna ed il Sole, le stelle di notte,seguirne il per
orso, sono tutte manifestazioni di 
uriosità 
he genera e 
ondu
e all'intelligenza nelsenso latino del termine, per quanto il per
orso dell'intelligere, e soprattutto del dis
ernere, siainevitabilmente lungo e 
omplesso.La s
rittura supplis
e a questa (non indi�erente) 
arenza e 
onsente il progresso dell'umanitàazzerando la volatilità della memoria.Ma 
ome rappresentare dunque un segno di peri
olo, un 
on
etto, un'idea? Si s
elsero dapprimaposti simboli
i, per lo più sa
rali, in 
ui venivano posti messaggi (disegni) si

hé tutti potesseros
orgerli e trarne le opportune 
onseguenze: le steli rappresentarono l'ideale primo materiale di
omuni
azione. Più tardi la 
iviltà divenuta adulta, formatasi nell'arte dello s
rivere, s
else altremodalità per tramandare 
ultura e storia, per a
quisire l'immortalità: papiri, tavolette, 
odi
i edin�ne libri: in questa fase evolutiva, 
he 
ontinua an
he oggi, non disdegnò, 
ons
ia delle origini, diporre is
rizioni in luoghi frequentati, là dove tutti, passando, le potessero s
orgere.Epo
he stori
he ante
edenti la s
ritturaLe fasi 
he hanno pre
eduto l'uso della s
rittura, per le quali è imposibile determinare la durata,possono essere sinteti
amente s
hematizzate nelle seguenti:� mnemoni
a: gli avvenimenti sono tramandati 
on segni 
onvenzionali: 
umuli di pietre, monu-menti megaliti
i, nodi intre

iati su funi, 
inture intessute di stris
e di pelle, assi
elle dilegno, e

.;1. Il periodo orale è 
osa del tutto diversa dalla tradizione orale. Questa non solo non si è mai sopita ma ètuttora vivissima. La tradizione orale non si esauris
e nel sempli
e ra

onto e nella sempli
e storia tramandata dauna generazione all'altra, ma 
omprende an
he, ad esempio, il rapporto do
ente-alunno, 
onferenziere-pubbli
o.La viva
ità di questa forma di 
omuni
azione, il suo ottimo stato di salute, è di un'evidenza indis
utibile.
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1.1. L'origine della s
rittura 5� pittori
a: segni 
aratterizzati dal disegno di oggetti della vita quotidiana, per lo più s
ene di
a

ia;� ideogra�
a: i segni riportano un'idea. Si ha la prima s
rittura gerogli�
a, 
uneiforme, ittita. Cinesie Giapponesi usano tuttora questo tipo di s
rittura.� foneti
a: al segno (fonogramma) è asso
iato un suono. A se
onda 
he rappresenti una lettera,una parola o una sillaba, il fonogramma è detto verbale, sillabi
o, alfabeti
o.Le aree geogra�
he della s
ritturaHo sempre trovato (quantomeno) strano 
he al mondo della storia e della geogra�a, al mondo
he si o

upa dell'evoluzione umana e delle sue espressioni, sfugga 
ostantemente un dato saliente,
he la storia dell'uomo, la sua relativa evoluzione, il suo manifestarsi nel 
ampo del pensiero, dellas
ienza, dell'arte,. . . pro
eda per paralleli.Se si guarda una qualsiasi tavola 
ronologi
a del �orire delle anti
he 
iviltà, si osserva 
heesse si svilupparano tutte in una fas
ia 
ompresa fra il 30° ed il 35° parallelo; e se si presta poiattenzione a 
ome gradatamente queste 
ulture si spostarono verso il Nord, 
ioè, verso paralleli digrado maggiore, si osserva 
ome, sino ad una 
erta epo
a, ad ogni spostamento di (
ir
a) un grado
orrisponda un periodo pressappo
o di 1000 anni. Allo stesso tempo si osserva 
ome il meridiano,
ome lo intendiamo noi oggi, sia abbastanza indi�erente, o quantomeno di assai minore rilevanzarispetto al parallelo.Così, quando �giustamente� si vanta il �orire prodigiose in aree (attualmente) meridionalidella grande ed imponente 
ultura della Magna Gre
ia, si omette sempre la 
onsiderazione 
hel'evolversi di questa grande 
iviltà e 
ultura avvenne quando quella determinata area geogra�
aera il Nord, o meglio, il Nord del mondo allora 
onos
iuto, non 
erto un Nord geogra�
o, bensì unNord geo-politi
o: al di là di quella 
iviltà non 
'era nulla di 
ulturalmente valido, di un qual
osa
he solo potesse osare 
ompetere 
on quella 
ultura.Babilonia, l'Egitto, Mi
ene, Creta, Atene, Sparta, Sira
usa, Roma, s
andis
ono le tappe di questopro
esso stori
o 
he pro
ede, è il 
aso di dirlo, proprio per gradi.Il per
hé di questa 
onstatazione stori
a e geopoliti
a è 
hiara. La vita 
inquemila anni fa eraabbastanza dura, ed i luoghi freddi, mal si adattavano al �orire delle 
iviltà e del pensiero. Per vianaturale la 
iviltà si sviluppò in luoghi dove le 
ondizioni di vita erano maggiormente tollerabili
he in altri. Su

essivamente, 
on l'aiuto di una an
ora primitiva te
nologia, 
on il sorgere ed ildi�ondersi a te
nologia, quando prese piede il 
on
etto di aggregazione quale nu
leo essenziale dipermanenza sul territorio e di vivere 
ivile e politi
o, la 
iviltà umana iniziò ad esplorare le areedel Nord, migrando verso aree sino a 1000 anni prima giudi
ate inospiti.Il nomadismo di al
une popolazioni, si pensi ad esempio agli A

adi 
he s'innestarono sui Sumeriod a quei nomadi 
he, si
uramente, partendo dall'Est meridionale 
on un lungo per
orso andaronoa 
ostituire la 
iviltà etrus
a, non in�
iano il dis
orso, per
hé il nomadismo, si pensi an
ora allemigrazioni verso le Ameri
he del XVI, XVIII e XVIII se
olo, sono insite nella spe
ie umane, ne
ostituis
ono una 
aratteristi
a fondamentale.Su queste tappe stori
o-geogra�
he s'innesta la s
rittura e l'evoluzione dell'alfabeto.S
ritture assiro-mesopotami
heA validare il fatto 
he la s
rittura si a

ompagna ad un momento della so
ializzazione, valgala 
onstatazione 
he la prima s
rittura 
he noi 
onos
iamo, la 
uneiforme, 2 si sviluppò presso iSumeri, attorno al terzo millennio, quando questi si stanziarono alla fo
e del Tigri e dell'Eufrate.2. La s
rittura 
uneiforme deriva il proprio nome dal latino 
uneus, 
hiodo, in quanto i primi in
isori delletavolette di argilla si servivano di uno a punta di forma triangolare per realizzare i tratti rettilinei.
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6 L'impronta della memoriaLe tavolette pervenute
i riguardano una gran quantità di argomenti: do
umenti, editti, 
on-tratti,. . . La 
ultura sumeri
a non resse a lungo l'impatto di nuove popolazioni 
he sempre più
onstantemente si a�a

iavano, in spe
ie le 
ulture assiro e babilonesi.S
ritture dell'EgeoCon questo nome si indi
ano le s
ritture delle popolazioni 
he si a�a

iano sul mar Egeo. Queste
i hanno las
iato in maggior parte do
umenti 
omposti su tavolette, ma si assiste ad una s
ritturapiù arti
olata 
he può essere 
osì distinta:� gerogli�
o 
retese o minoi
o, una s
rittura ideogra�
a an
ora non de
ifrata databile fra il2000 ed il 1600 a.C. 
ir
a;� lineare A, Nella s
rittura ideogra�
a fa la sua sua 
omparsa, a

anto a questa, una s
ritturasillabi
a, ed an
he questa an
ora inde
ifrata malgrado numerosi tentativi. Questa s
ritturafu adottata dai Mi
enei 
he su

essivamente la trasformarono nella� lineare B, sviluppatasi fra il 1400 ed il 1150 a.C. Questa s
rittura, assai pre
edente a quellaomeri
a, è stata de
ifrata dall'inglese mi
hael ventris, e 
onta 
ir
a 90 segni sillabi
i. Illas
ito 
he 
i è giunto è 
onsiderevole: si 
ontano 
ir
a 6000 tavolette.S
ritture dell'EgittoLa prima s
rittura 
he si a�erma in Egitto, 
ome a tutti è noto, è la gerogli�
a il 
ui signi�
ato
orrisponde a in
isioni sa
re. 3La prima tappa di questa s
rittura mirò a rappresentare un'idea, un fatto, tramite segni pit-togra�
i 
hiamati pittogrammi. Quando un gruppo di questi segni era posto in su

essione, unasorta di antesignani 
aratteri mobili, essi non si limitavano a rappresentare un singolo 
on
etto, masviluppavano ed arti
olavano un dis
orso. Le �gure mobili disposte in una determinata sequenza
ompongono una frase.Gli Egiziani si dovettero a

orgere presto 
he non era possibile pro
edere su questa linea, per
héil numero elevato degli ideogrammi diveniva ingestibile e non era possibile ri
ordarli tutti. Gli ideo-grammi si evolsero 
osì in fonogrammi: ad ogni ideogramma era asso
iato un suono. I fonogrammisi suddivisero in unilitteri 
he esprimevano un solo suono, bilitteri 
he esprimevano due suoni etriletteri 
he ne rappresentavano tre.Ma pur 
on l'elevato numero di simboli, la 
apa
ità espressiva era assai limitata, non permettendodi esporre 
on
etti, svolgere ragionamenti,. . . ed inoltre erano es
lusi i verbi.Una tappa fondamentale fu la s
rittura ierati
a (�ne II millennio a.C.) riservata a testi religiosi.Questa s
rittura, attraverso evoluzioni, trasformazioni ed esempli�
azioni, 
ondusse alla demoti
a,dal gre
o d mo
, popolo, individuando 
osì una s
rittura non più ristretta all'aristo
rati
a 
astasa
erdotale.Su

essivamente, il 
ontinuo 
onfronto 
on la 
ultura gre
a generò la s
rittura 
opta, 
he altronon è se non la sempli
e tras
rizione della lingua egiziana in 
aratteri gre
i. Quando in quellaregione, intorno al IX se
olo d.C. si andò a�ermando e di�ondendo la 
ultura araba, la s
rittura
opta dovette so

ombere, sino a s
omparire del tutto intorno al XVII se
olo. Attualmente è in usosoltanto presso la Chiesa 
opta.S
ritture dell'Egitto: il gre
oIl gre
o fu di�uso in Egitto almeno a partire dal VII se
olo a.C. per via dei frequenti 
ontatti 
hequeste due regioni intrattenevano. Inoltre, dopo la 
onquista dell'Egitto da parte di alessandro3. Il termine gerogli�
o 
oniato da 
lemente alessandrino, è una 
ommistione di due parole: sa
ro e s
olpire.L'Alessandrino riteneva infatti 
he tali monumenti 
ontenessero indi
azioni solo per i sa
erdoti.
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1.1. L'origine della s
rittura 7magno, il gre
o divenne la lingua u�
iale, an
he se era solo una minoranza, ma 
on notevole pesopoliti
o, a parlare gre
o. Nel 30 a.C., quando l'Egitto divenne provin
ia romana, il gre
o rimase lalingua u�
iale, per estinguersi nell'VIII se
olo d.C. a seguito della 
onquista araba. 4La 
odi�
azione alfabeti
a: l'intervento dei Feni
iAd un 
erto punto dell'evoluzione avvenne un fenomeno su 
ui normalmente, al di fuori degliambienti professionisti, an
he per l'assuefazione 
he si ha 
on lo stesso, non si presta la ne
essariaattenzione: la 
odi�
azione dei suoni prodotti dalla laringe. Si tratta in tutto, 
omprendendo le
onsonanti e le vo
ali, di 122 suoni.Certo 122 suoni sono alfabeti
amente ingestibili al pari di una moltitudine di pittogrammi, mase si ries
ono a ridurre ai suoni essenziali, magari in 
ombinazione 
on le vo
ali, e

o 
he si ha una
odi�
a di suoni più snella e maneggevole. Il merito di questa sistemazione è ormai indis
ussamenteri
onos
iuto ai Feni
i.I Feni
i non erano un popolo migratore, ma erano provetti marinai, e questa loro naturalein
linazione li spingeva ad avere numerosissimi 
ontatti 
on una quantità di popolazioni, 
osì 
hepoterono maturare per quei tempi delle 
onos
enze e delle te
ni
he presso
hé uni
he. Se il primodo
umento a noi pervenuto 
on inequivo
abili tra

e di alfabeto è 
onsiderato l'alfabeto di Ugarit,detto Alfabeto 1, dal nome della 
ittà in 
ui era in uso il 
uneiforme sumeri
o, bisogna tuttaviaattendere po
o meno di 700 anni per
hé si giunga (986 a.C.), e sempre ad Ugarit, ad un alfabeto
on 22 lettere, detto alfabeto 2. La notevole idea dei Feni
i fu di assegnare invariabilmente ad ognisegno gra�
o un suono, il 
ui valore resta 
ostante ed invariabile. Byblos, una prospera 
ittà dellaFeni
ia, fu il 
entro notevole di di�usione di questa nuova invenzione. Qui, databile attorno al XIIIse
olo a.C., si trova il più anti
o monumento dell'alfabeto feni
io, l'is
rizione funeraria di ahiram.Dallo studio di questa is
rizione si è rilevato an
he un mar
ato a

enno di 
orsivo.Chiudendo questa velo
issima 
arrellata stori
a, ri
ordo 
he il nostro attuale alfabeto derivadal latino, 
he a sua volta dis
ende dall'etrus
o 
he originò dal gre
o. L'alfabeto russo dis
endean
h'esso, ma direttamente, dal gre
o.L'alfabeto latino era 
omposto es
lusivamente di lettere maius
ole (s
rittura 
apitale quadra-ta), 5 e solo su

essivamente si ebbero altre s
ritture di 
ui fra breve si dirà.Materie s
rittorieAll'inizio i segni gra�
i venivano in
isi 
on pietre aguzze su materiali 
he si las
iavano trattare:in prin
ipio le pareti delle 
averne, quindi foglie, 
orte

e d'albero, 
uoio. Su

esivamente, dopo unnotevole periodo evolutivo, 
on l'a�narsi delle prime te
ni
he e 
on l'evolversi delle 
onos
enze si
omin
iò a di�ondere l'uso delle tavolette d'argilla, del papiro e della pergamena.4. L'analisi delle anti
he s
ritture non sarebbe stata mai possibile se agli ar
heologi e studiosi dell'anti
hità
lassi
a non si fosse a�an
ata la s
hiera dei de
ifratori.jean-françois 
hampillion de
ifrò la stele di Rossetta, una pietra di basalto in 
ui è riportato un de
reto ditolomeo v s
ritto in gerogli�
o, demoti
o e gre
o. Osservando al
uni 
artigli Champillon s'a

orse 
he si trattavadi una s
rittura foneti
a e di qui partì per de
ifrare, usando il testo gre
o, l'anti
a s
rittura. pietro della valleebbe il merito di aver fatto giungere in Europa i primi segni di s
rittura 
uneiforme 
opiati da monumenti e mura
he aveva s
orto nel 
orso di un suo viaggio. Su questa s
rittura l'opera preziosa e 
ertosina di tutta una s
hieradi de
ifratori permise poi di addivenire all'interpretazione del persiano, l'elamita ed il babilonese. La s
ritturaLineare B, l'anti
a 
retese, fu de
ifrata nel 1952 da mi
hael ventris e john 
hadwi
k ed individuata 
ome formaar
ai
a del gre
o 
ome da noi 
onos
iuto. Tanto più preziosa è quest'opera svolta dai due studiosi se si pensa 
hela de
ifrazione è avvenuta senza testi di riferimento.5. La s
rittura è detta 
apitale dal vo
abolo latino 
aput. Il nome le deriva dal fatto 
he quando 
adde indesuetudine nel medioevo quale s
rittura di testi, restò per i titoli delle opere.
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8 L'impronta della memoriaUna materia s
rittoria di�usissima nell'anti
hità fu l'ostra
a, resti di vasi, 
o

i per dirla 
onpovere parole, s
ritti nella parte interna e trovati spesso fra i ri�uti. Tutti ri
ordano l'uso 
he diquesto materiale si fa
eva ad Atene andando 
on la memoria al pro
esso di So
rate.Fra le materie s
rittorie sono da annoverare le steli, gli obelis
hi, i monumenti in pietra di originefuneraria, religiosa o 
elebrativa 
he 
i hanno tramandato testimonianza di anti
hi fatti. Su questimateriali erano spesso riportati quei segni primitivi di 
ui si di
eva all'inizio; segni 
he indi
avanomontagne, animali, pes
i,. . . Proprio questi i segni 
he poi dettero il via al formarsi delle lettere.Si tratta di s
ritture quasi es
lusivamente ideogra�
he: la lastra di Narmer databile all'iniziodel III millennio a.C., presenta an
ora in prevalenza simboli ideogra�
i, e soltanto un abbozzo dis
rittura gerogli�
a.An
he le eti
hette lignee usate per individuare le mummie rivestono importanza. Il testo in esses
ritto è di lunghezza variabile a se
onda dell'importanza del defunto.Notevole importanza rivestono an
he le monete ed i bolli. Non si tratta in questo 
aso di ma-teriale s
rittorio nel senso proprio del termine, piuttosto di materiale epigra�
o 
he permette ladatazione e, talvolta, il ri
onos
imento delle funzioni e delle 
ari
he in uso nella regione.I bolli re
ano is
rizioni diversissime fra loro, dall'autore della 
ostruzione: il nome del proprie-tario, ed an
he s
ritte umoristi
he e s
herzose. Quando 
ontengono il simbolo del fabbri
ante,quello 
he diverrà poi il mar
hio di fabbri
a, oltre a designare l'o�
ina da 
ui proviene il prodotto,assumono spesso an
he una valenza giuridi
a.In�ne le epigra� sono is
rizioni dipinte o in
ise,. . . su materiale tenero o duro. L'uso 
he se nefa
eva, e 
he se ne 
ontinua a fare, era assai vario, da is
rizioni funerarie, a 
elebrazioni enfati
he diparti
olari momenti stori
i. Le s
ritture su bronzo sono quasi interamente andate perdute, mentrerestano numerose quelle su pietra e, po
he, quelle su dipinti.Quale materiale s
rittorio in senso proprio, i Romani usavano tavolette 
erate, 
ostituite da unsupporto 
he poteva essere di pietra, legno ed avorio, 
on un bordo rialzato su 
ui veniva 
olata la
era in
isa poi 
on lo stilo, un'asta (per lo più di osso) dalla punta aguzza.Un supporto a lungo di�uso fu il papiro, ri
avato dalla 
orte

ia della pianta dall'omonimonome, preparato attraverso una serie di operazioni laboriose. Questo veniva s
ritto su un solo lato,e per essere 
onservato era arrotolato su asti

iole di 
edro e 
onservato in 
ustodie di legno. Daqui origina il termine volume, dal latino volvere, per
hé per leggere bisognava srotolare il papiro.In epo
a romana il supporto assunse, an
he se di rado, la forma rettangolare o quadrata.In 
oin
idenza 
on l'avvento dell'era 
ristiana il supporto s
rittorio muta forma. Si passa infattidal volumen al 
odex, 
ostituito da fas
i
oli 
u
iti assieme, avvi
inandosi alla forma 
he an
ora oggi
onserva. I vantaggi sono evidenti. Innanzi tutto maggiore maneggevolezza: il do
umento non vapiù srotolato e tenuto fermo 
on le mani, si ripone fa
ilmente, e soprattutto, parti
olare su 
ui 
redonon si sia mai ri�ettuto a su�
ienza, l'e�etto di poter sfogliare velo
emente le pagine determina lamemoria visiva di una 
erta pagina, di un 
erto passo. An
ora più rilevante è però il fatto 
he perla prima volta nel 
odex (
osì arti
olato in fas
i
oli) si possa s
rivere davanti e dietro; prendono
osì forma an
he nel libro, 
om'era sino ad allora solo per le monete, il re
to ed il verso.È da questa nuova organizzazione 
he prendono forma 
onsuetudini protrattesi sino ad oggi: ladivisione dell'opera in parti e 
apitoli, i titoli,. . .Da Pergamo, 
ittà dell'Asia Minore dove il supporto venne fabbri
ato la prima volta per inizia-tiva del Re Eumene II (197-159 a.C.), deriva inve
e il nome della pergamena. Questa era fabbri
ata
on pelle di vitello, 
apra, asino, lupo, et similia tramite lavorazioni laboriose e 
omplesse 
he siarti
olavano in più fasi. La pergamena, al 
ontrario del papiro, era s
ritta sui due lati.La pergamena domina in tutto il medioevo imponendo la forma al libro 
he viene quasi semprerealizzato in 4°, e s
ritto su 
olonne, generalmente �no ad un massimo di tre. Il libro non hafrontespizio e neppure titolo e soltanto raramente presenta nelle sue ultime pagine indi
azione delluogo di ese
uzione, dell'anno, e del 
opista, il 
osiddetto 
olophon.
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1.1. L'origine della s
rittura 9La pergamena, per la sua tena
ità a resistere nel tempo, è tutt'oggi usata, spe
ie per la rea-lizzazione di do
umenti pregiati, e tale sua 
apa
ità di resistere nel tempo fu un altro fattoredeterminante nello sviluppo del libro.Una variante della pergamena fu il palinsesto: 
on questo termine si indi
ava la pergamena sullaquale era stata ras
hiata la prima s
rittura per poter
i s
rivere nuovamente.La materia s
rittoria per e

ellenza è 
omunque la 
arta. Inventata dai Cinesi ed usata daiGiapponesi già nel VII se
olo, fu introdotta dagli Arabi in Afri
a ed in Europa nell'VIII se
olonelle terre da loro o

upate.Per una produzione industriale della 
arta bisogna attendere il XII se
olo, dove a Fabriano nas
ela prima 
artiera 
he impose la sua produzione in tutta Europa grazie an
he all'ideazione di unformato standard: ai maestri fabrianesi si deve an
he l'invenzione della �ligrana.Un ulteriore passo in avanti si ebbe ad opera dei 
artai olandesi i quali introdussero metodologiedi fabbri
azione 
he, salvo po
he varianti, sono in uso an
or oggi. Un salto de
isivo si ebbe nel XIXse
olo 
on l'introduzione delle ma

hine a 
i
lo 
ontinuo, ad opera dell'inglese j. bramah. Graziea queste ma

hine si abbassò enormemente il prezzo della 
arta, aumentò la ri
hiesta, si ampli�
òla stampa di libri e le prime riviste iniziarono ad a�an
are i giornali.L'ulteriore evoluzione nel pro
esso di 
reazione della 
arta fu l'idea di a�an
are il pro
edimentodi produzione (�no ad allora naturale) 
on il pro
esso 
himi
o in 
ui era presente la 
ellulosari
avata dall'abete e dal pioppo.Strumenti s
rittoriDello stilo s'è già detto. Qui voglio soltanto aggiungere 
he lo s
olaro romano, il quale sino alII se
olo d.C. doveva apprendere il gre
o oltre il latino, teneva la tavoletta 
erata sulle gino

hia,seguendo gli insegnamenti del maestro 
he insegnava la grammati
a, la s
rittura, e l'arte di legarele lettere.Cosa abbastanza s
onos
iuta è 
he nelle s
uole romane si insegnasse an
he una sorta di steno-gra�a. Si trattava di una te
ni
a di abbreviazione e legatura delle parole ideata da tirone, unliberto di 
i
erone. 6 Di 
iò si può trovare una 
onferma in svetonio, De Vita Cæsarum, operapure 
itata a pagina 13, Libro I, 
apitolo 55. 7Oltre a questo, per tra

iare segni sul supporto furono adoperati pennelli, 
alami , penne divolatili. Dalla 
ustodia del 
alamo prese poi il nome l'odierno 
alamaio, il re
ipiente per 
ontenereil liquido tintore e per tra

iare segni indelebili.Oggi questo liquido è 
onos
iuto 
on il nome di in
hiostro, parola 
he in gre
o signi�
a bru
iato.Lo stesso liquido presso i latini era 
hiamato atramentum. Nel medioevo il liquido prende il nomedi en
austum, a signi�
are 
he era prodotto al fuo
o. 8Composto da elementi diversi e se
ondo ri
ette a�atto omogenee, nell'in
hiostro erano presentiun mis
uglio di materiali: fuliggine, resine, mosto d'uva, nerofumo dis
iolto in gomma, polvere diseppia, anilina,. . . Per gli in
hiostri 
olorati si usava, e questo sin dall'anti
hità, il 
inabro, il minio,il tannino, la bia

a,. . . La 
omposizione sostanzialmente vegetale e naturale di questi in
hiostripermetteva di 
an
ellarli quando fossero an
ora fres
hi, 
on un panno imbevuto di a
qua.Nel medioevo 
ompaiono altri elementi quali birra, a
eto, no
e di galla ed addirittura il vetriolo,mentre 
omin
iano 
on fasi alterne a delinearsi le te
ni
he per la 
omposizione di in
hiostri per il
olore: in spe
ie il rosso vivo, il verde ed il giallo-oro. Attualmente l'in
hiostro è prodotto mediantepro
essi 
himi
i.6. Forse è questa la 
ir
ostanza 
he ha permesso di far giungere sino a noi molte orazioni dell'Autore latino.7. . . .non immerito Augustus existimat magis ab a
tuaris ex
eptam male subsequentibus verba di
entis. . . :non è infondato quanto ritiene Augusto 
he [il dis
orso℄ sia stato tras
ritto da stenogra� 
he non rius
ivano aseguire le parole dell'oratore.8. Da qui derivano il fran
ese en
re e l'inglese ink. La vo
e tedes
a Tinte e la spagnola tenta derivano dallatino tin
ta.
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Figura 1.1: Probabile genesi di s
rittura della lettera A da 
apitale romana a 
arolingiaNel rinas
imento avanzato (metà 
inque
ento) si andò di�ondendo l'uso di baston
ini di gra�te(matite) 
he quasi subito soppiantarono le lamine di piombo e stagno in uso nel medioevo.Continuò a sopravvivere ed a ra�narsi l'arte di 
ostruire pennini 
he presentavano vari tipi dipunte a se
onda del tipo di s
rittura per 
ui dovevano essere usati.Forme s
rittorieTralas
io l'evoluzione della s
rittura dai primi segni, ai gerogli�
i, alla feni
ia, all'etrus
o,. . .per saltare ad un'epo
a relativamente vi
ina 
onsiderando la vasta misura temporale su 
ui si stalavorando, per arrivare al periodo romano. Qui troviamo imperante la s
rittura 
apitale quadrata
ui si era già di passaggio a

ennato. Questa s
rittura in uso per tutto il periodo imperiale, de
adde
on l'impero e sopravvisse soltanto nei titoli delle opere. 9Alla 
apitale quadrata si a�an
arono la 
apitale attuaria di forma più snella, e la 
apitale 
orsivas
ritta generalmente su supporti duttili: questa fu molto impiegata nella s
rittura libraria.In seguito si a�a

iano altre forme di s
rittura 
ondu
endo gradatamente al moderno modo dis
rivere. Uno s
hema sinteti
o dell'evoluzione di queste s
ritture è mostrato alla pagina su

essiva,riportando 
omunque soltanto i passaggi stori
o-lessi
ali più signi�
ativi. Qui appresso per al
unedi quelle listate è operata una des
rizione maggiormente analiti
a.� s
rittura on
iale, presenta an
ora le lettere maius
ole, ma a di�erenza 
he nella s
rittura
apitale, queste lettere sono arrotondate. Deriva il nome dalle dimensioni del 
arattere: inlatino un
ia, unità di misura di 
ir
a 2 
m e mezzo. Vista la 
oin
idenza 
on l'unità di misurain uso in al
une aree del globo, è tutt'altro 
he es
luso 
he da qui, per imbastardimento dellaparola, derivi l'inglese in
h. Conos
e la sua massima di�usione fra il IV ed il IX se
olo;� s
rittura 
arolingia, fa la sua 
omparsa all'epo
a di Carlo Magno e resta in uso sino al XIIse
olo ispirando direttamente an
he la s
rittura umanisti
a;� altre forme di s
rittura: semion
iale, minus
ola elegante, 
arolingia, umanisti
a, a

ompa-gnarono 
ome varianti le famiglie da 
ui risultavano generate;� la tendenza a spezzare le 
urve sostituendole 
on un mar
ato tratto 
ontinuo, fa la sua 
om-parsa verso la �ne del XII se
olo: è la nas
ita della s
rittura goti
a 
he risente direttamentedelle forme ar
hitettoni
he dell'epo
a. 109. La s
rittura 
apitale quadrata dis
ende dalla 
apostipite di tutte le s
ritture, la 
apitale ar
ai
a, ed èrelativa al famoso Lapis Niger, la pietra nera trovata nel Foro romano nel 1899.10. L'alfabeto goti
o nas
e nel IV se
olo ad opera del ves
ovo wulfila 
he per ra�orzare la fede 
ristiana fra ilsuo popolo, di re
ente 
onversione, pensò di tradurre la Bibbia.L'uni
a s
rittura presente sul territorio germani
o era la s
rittura runi
a, ma questa s
rittura era troppoevidentemente legata ai 
ulti pagani lo
ali per poter 
ostituire un buon viati
o della Cristianità. E d'altra parte,se si fosse adottata direttamente la s
rittura latina o quella gre
a, 
iò avrebbe 
ondotto inesorabilmente alla totales
omparsa della 
ultura germani
a, impotente a di�ondersi, per sopravvivere, dinanzi ad un mondo 
ulturalmentean
ora vivo ed e�erves
ente.Wul�la (311-382) possedeva tre doni 
he gli derivavano dalle sue origini: la 
onos
enza del goti
o, sua linguanaturale, 
he gli veniva per via paterna: suo padre era un visigoto; la 
onos
enza del gre
o 
he gli veniva dallamadre originaria della Cappado
ia; e naturalmente il latino per la 
onos
enza dei testi 
lassi
i e la frequentazione
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Figura 1.2: Due anti
he s
ritture: on
iale e semion
ialeIn questa velo
e disamina vanno almeno 
itati i libri (o manos
ritti 
he dir si voglia) d'Oriente,
he fra l'altro proprio in quel periodo 
onos
ono, per la 
iviltà di pertinenza, il massimo splendore.An
he in questo 
aso i primi libri sono d'argomento religioso e la s
rittura è assai ri
er
ata. Forseil divieto per quella religione di rappresentare immagini della divinità ha portato ad una s
ritturari
er
ata e ridondante.� CAPITALE ARCAICA, VI a.C� Capitale Solenne, I a.C* Maius
ola degenerata, questa assieme alla minus
ola primitiva, 
ir
a I-II a.C,origina le s
ritture· on
iale, per manos
ritti di pregio· semion
iale, sviluppo della pre
edente· do
umentaria minus
ola 
orsiva, 
he prende piede fra il III ed il IV se
olod.C. ed origina le singole s
ritture nazionali:s
ritture insulari, 
omune soprattutto a Gran Bretagna ed Irlanda,s
ritture nazionali, fra 
ui si ri
omprendono 
omunemente la napoletana, la
uriale romana, la minus
ola dell'Italia settentrionale ed altre,s
ritture pre
aroline, 
omuni oltre
hé in Fran
ia, in Germania ed Italia delnord 
on spi

ato 
arattere 
orsivo,s
ritture 
aroline, 
he si sviluppano in Italia, tranne 
he nel sud fra l'VIIIed il XII se
olo.goti
a minus
ola, XII-XIV se
olo,umanisti
a, �ne del XIV se
olo,s
ritture moderne, stessa epo
a.� Capitale 
orsiva* Can
elleres
a imperialeAl
uni tipi di queste s
ritture sono rappresentate in �gura 1.2.Luoghi s
rittoriPo
o si sa 
on 
ertezza dell'anti
hità. L'anti
o Egitto 
i o�re ra�gurazioni di s
riba intenti as
rivere seduti. È verosimile 
he l'operazione venisse 
ompiuta non solo all'aperto ma an
he inluoghi dedi
ati.Il medievale s
riptorium è senza dubbio la 
ontinuazione dell'analogo u�
io in uso nell'epo
a ro-mana, e nulla autorizza a pensare 
he fosse sostanzialmente diverso da quello latino. Forse, rispettodell'ambiente e

lesiasti
o. Avendo a disposizione tre diversi alfabeti, Wul�la sente 
he non deve inventare nulla,non deve ideare una nuova gra�a: gli è su�
iente 
ongiungere, armonizzare, la s
rittura on
iale gre
a al sistemafoneti
o goti
o. Wul�la 
ostruis
e 
osì 
on 25 segni, disposti quasi identi
amente alla 
adenza dell'alfabeto gre
o,l'alfabeto goti
o.Quest'alfabeto ebbe una notevole di�usione sino a tutto il V se
olo, e s
omparve durante il VI se
olo. Di esso
i resta l'esemplare Codex Argenteus.
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12 L'impronta della memoriaall'epo
a romana, esisteva una maggiore organizzazione del lavoro e, si
uramente, un'abnegazionemonasti
a del tutto s
onos
iuta nell'anti
a Roma.Si trattava di un lavoro interrotto soltanto dal tempo dedi
ato ai pasti (po
o) ed alla preghiera(molto). Il 
opista lavorava per lo più in piedi produ
endo una media di quattro in-folio al giorno;ossia quattro pergamene delle dimensioni ognuna di 25-30 
m per 35-50 
m.Ai 
opisti apprendisti veniva riservata la parte più sempli
e: individuare i margini del foglio etra

iare le righe su 
ui poi il 
opista avrebbe s
ritto.Completavano l'opera i 
alligra�, gli alluminatori, i miniaturisti,. . . quando il lavoro era e�et-tuato per la nobiltà o per il 
lero; ed in�ne interveniva il rilegatore.Di questi ambienti, il più importante dei quali fu senz'altro Monte
assino, di 
ui ne ha reso unastupenda quanto reale des
rizione umberto e
o nel 
elebre Il nome della rosa.Una nuova realtà 
ulturale, lai
a si direbbe oggi, an
he se lai
a non lo era a�atto, si a�a

iadurante il XII se
olo: sono le Università.Nel 1158 Bologna ebbe il ri
onos
imento imperiale 
ome studio 
ittadino. Seguirono Parigi(1215), Oxford po
o dopo, la data è in
erta, Padova (1222), Napoli (1224), Roma (1303), Pisa(1340), e Firenze (1349).La fame di libri fe
e sorgere 
orporazioni ed o�
ine librarie. In queste fa la sua 
omparsa una nuo-va �gura, lo stationarius, 
he 
onserva presso di sé un manos
ritto per ogni materia d'insegnamento,detto exemplar, di 
ui ne fosse a

ertata la 
orrettezza.Di questi libri lo stationarius poteva produrre 
opie e rivenderle, ma era tenuto a noleggiare aglistudenti al
une parti o fas
i
oli (pe
iæ), per
hé questi potessero 
opiarli.1.2 Dal latino al volgarePoi
hé parliamo e s
riviamo in lingua italiana, intendo dedi
are al
une parole a quella deli
atatransizione di 
ui si sa an
ora po
hissimo (dal latino al volgare) e trattare di al
uni primi do
umentigiunti
i in lingua volgare.Non è 
hiaro quando il volgare si sia a�a

iato. Se fosse e�ettivamente già parlato nel tardoimpero 
ome sostiene al
uno, non si può a�ermarlo 
on 
ertezza per la s
arsezza della do
umen-tazione: se era la lingua del popolo do
umenti ne abbiamo po
hissimi: il popolo di rado sapevas
rivere, forse, al più, leggere. Gli autori latini 
i informano 
omunque 
he esisteva un sermo, 
ioèun parlare, urbanus, un sermo vulgaris, un sermo rusti
us, un sermo militaris.In una 
erta epo
a non pre
isamente de�nibile ma immediatamente seguente a quella del suomassimo splendore segnato di autori 
ome virgilio, orazio, ovidio, Sene
a, e tanti altri, lalingua latina 
lassi
a, quella degli oratori, degli s
rittori, dei �loso� e dei poeti sente l'in�ussodelle lingue lo
ali dialettali, ed a queste si adatta 
orrompendosi. Il passaggio 
omin
ia a sentirsiindistintamente an
he in al
uni s
rittori di 
ommedie 
ome plauto e terenzio, 
he s
rivono nonsolo per la 
lasse 
olta bensì an
he per il popolo, ed an
he gli s
ritti di petronio risentono diquesto nuovo linguaggio più immediato e meno ri
er
ato.Nel frattempo, a 
avallo fra il II ed il III se
olo il Cristianesimo si va di�ondendo sempre piùfra strati della popolazione, ed a giudi
are dal latino e

lesiasti
o, seppur le regole sintatti
he egrammati
ali vengono rispettate, la povertà del linguaggio è palpabile ed evidente.Queste sono 
onsiderazioni d'ordine generali 
he seppure 
on ogni probabilità assai vi
ine alvero, restano pure illazioni sin
hé non provate. Tuttavia al
uni do
umenti, in realtà sempli
i s
ritte,possono su�ragare, almeno in parte, questo appro

io �lologi
o-linguisti
o.Il primo do
umento 
i viene da Pompei. Si tratta di una s
ritta disegnata su un muro in formadi papiro; 
onos
endo la data della distruzione della 
ittà 
ampana è possibile datare la s
ritta
ome ante
edente, al più tardi, un giorno avanti la famosa distruzione (79 d.C.). E

o la s
ritta:quisquis ama valia peria qui nos
i ama[re℄ bis [t℄anti peria quisquis amare vota,
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ioè: Chiunque ama stia bene peris
a 
hi non sa amare due volte peris
a 
hi proibis
e di amareQuale la parte rilevante di questa frase? Che si
uramente non è stata s
ritta da un letterato,da un erudito, per
hé questi avrebbe s
ritto amat e non ama, valeat e non valia, pereat e nonperia, vetat e non vota, ed inoltre un letterato non avrebbe trasformato [per℄eat in [per℄ia, tipi
ain�essione dialettale.Queste espressioni testimoniano 
he già nel I se
olo d.C. si erano 
orrotte le forme verbalitendendo ad una tron
atura di al
uni vo
aboli �nali troppo lunghi per la lingua del popolo, 
omesi veri�
a in un'altra is
rizione di Pompei dove 
ompare la s
ritta:vere
unnus libarius hi

ioé: (qui Vere
ondo [vende℄ fo
a

e) 
he segna un altro passaggio per assimiliazione ed assorbimentodi 
onsonanti nella doppia �n� 
he trasforma 
osì la parola dall'originale vere
undus.Io non sono un �lologo e già è di per sé abbastanza azzardato 
he mi addentri senza 
ompeten-za spe
i�
a in tali questioni. Soltanto a�as
inato dall'argomento, vorrei invitare a ri�ettere sulle
ondizioni 
he hanno generato, lentamente ma 
ontinuamente, il passaggio ad una lingua poi dettavolgare. Fra le tante ragioni una va ri
er
ata nella illetteralità del popolo, il quale non era 
ertouso parlare rispettando la 
onse
utio temporum né, tantomeno, i periodi ipoteti
i, se
ondo quelladistinzione fra sermo urbanus e sermo vulgaris di 
ui si di
eva po
o sopra.Si prenda ad esempio una parola 
ome paupertas. Nel linguaggio non 
olto, delle 
ampagne edelle provin
e, se la parola è usata di frequente, le vo
ali au nella pronun
ia tendono ad assomigliarealla o, ed è proprio degli illetterati, an
he al giorno d'oggi, trasformare la p in b. Inoltre al
uneparole di�
ili da pronun
iare 
ome quattuor vengono si
uramente anagrammate 
on spostamento di
onsonanti sino a trasformarsi in quattro. Questo fatto è palpabile an
ora oggi in Umbria, dove pertradizione ar
ai
a di isolamento linguisti
o e 
ulturale, la parola quer
ia è da tutti, indistintamente,an
he da parte di 
oloro 
he hanno studiato, pronun
iata 
erqua.Per altre parole la spiegazione è assai più sempli
e. La desinenza �nale us tende ad esseretron
ata, e se presso al
uni (i Sardi) sopravvive la u �nale, presso altre popolazioni si tende ada�nare questa vo
ale nella o.La t della 
ongiunzione et de
ade per lo stesso motivo, ed in al
une parole 
ome historia lapronun
ia popolare tende a tralas
iare le lettere aspirate ed a porre un forte a

ento sulla vo
ale odella se
onda sillaba.Altre parole, 
ome l'attuale verbo insegnare, non dis
endono dal latino do
ere, ma dal verbo deltardo latino insignare 
omposto di in e signare: segnare, imprimere, da signum, sigillo.E se in�ne si legge il De bello Galli
o od il De bello 
ivile di giulio 
esare, avendo solo unpo
o di dimesti
hezza 
on il latino, si troverà senz'altro assai più agevole la lettura di un qualsiasipasso di queste opere 
he non di un qualsiasi altro passo di ta
ito o svetonio.Questo è dovuto non soltanto al fatto 
he l'opera risente del linguaggio buro
rati
o dei rapportimilitari 
ui Cesare era naturalmente avvezzo, ma an
he ad altre 
ir
ostanze. L'opera e
heggia quelsermo militaris di 
ui s'è detto sopra, del fatto 
he per darle la massima di�usione possibile non èdestinata ad un pubbli
o 
olto: è un'opera di propaganda ed usa un linguaggio a

essibile.Qual
he tra

ia di questo mutamento del parlare 
i è 
omunque rimasta, e qui mi limiterò a
itare l'uni
a 
he io 
onos
a.Nella già 
itata De Vita Cæsarum, svetonio al libro VIII, I, Divus Vespasianus, 
apitolo 22,parlando di quest'imperatore (e siamo al I se
olo d.C.) narra 
he questi un giorno fu rimproveratodall'ex 
onsole mestrio floro per
hé pronun
iava plostra (
arro) anzi
hé plaustra, testimoniando
osì indirettamente 
he era proprio persino di un Cesare trasformare il dittongo au in o.E

o, queste appena abbozzate 
ir
ostanze, possono essere state fra quelle 
he dettero origi-ne alla 
orruzione della lingua sino a relegarla, po
o prima dell'anno mille, ad un privilegio di
onos
enza da parte dei dotti.
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14 L'impronta della memoriaDo
umenti in volgareIl primo do
umento dove appare un a

enno più netto al volgare è quello noto 
ome indovinelloveronese, vergato da una mano s
onos
iuta, probabilmente un amanuense, intorno al 900, 
ustoditopresso la Bibliote
a 
apitolare della 
ittà, 
odi
e LXXXIX, 84.Se pareba bouesalba pratalia araba& albo uersorio teneba& negro semen seminaba Spingeva in avanti i buoi (le dita)sol
ava arando un 
ampo bian
o (la 
arta)e teneva un bian
o aratro (la penna d'o
a)e seminava il nero seme (l'in
hiostro)Il testo originale è più 
omplesso, ma qui è inutile riportarlo tutto essendo questa solo unadigressione stilisti
a prima di entrare in subje
ta materia.La soluzione dell'indovinello, 
he poi indovinello non è, è sempli
e: l'amanuense nello s
riverespinge avanti le tre dita 
on 
ui a�erra la penna, 
ome fossero buoi a spingere un aratro, e sul fogliodi 
arta semina l'in
hiostro.Ad una attenta lettura si osserva 
he è s
omparsa la �t� �nale nei verbi pareba, araba,. . . ilpronome personale se ha ormai sostituito il latino sibi, e l'a

usativo album versorium è s
omparso:si tratta di una pre
isa s
elta, non di una serie di errori. Signi�
ativo è 
he an
ora oggi in venetol'aratro è 
hiamato versor.Pla
iti di CapuaIl primo do
umento in lingua volgare è il 
osiddetto Pla
ito di Capua. Si tratta di una serie dido
umenti, atti notarili 
he 
oprono un periodo 
he va dal marzo del 960 all'ottobre del 963.Il Pla
ito del marzo 960, è 
onsiderato il primo do
umento u�
iale in lingua italiana, e fu resopubbli
o nel 1734 dall'abate erasmo gattola, 
he lo s
oprì nell'ar
hivio 
assinense. Esso re
aquesta s
ritta 
he non abbisogna di traduzione:Sao ko kelle terre, per kelle �ni qui ki 
ontene, trenta anni le possette parte San
ti Benedi
tiIl do
umento risulta redatto dal giudi
e di Capua are
hisi e riguarda una 
ausa di 
on�ni fra ilMonastero di Monte
assino e un feudatario lo
ale, tale rodelgrimo d'aquino. Davanti al giudi
e
ompaiono quattro testimoni 
he 
on in mano una 
arta indi
ano i 
on�ni di proprietà dell'Abbaziaillegittimamente o

upati dal feudatario dopo la distruzione dell'Abbazia nell'885 da parte deiSara
eni. Il deliberato della sentenza è ripetutto quattro volte in volgare (per i tre testimoni e peril feudatario) dopo la s
rittura in latino. La rilevanza 
onsiste soprattutto nell'intenzionalità dis
rivere in volgare per dar valore all'atto 
he altrimenti non sarebbe stato 
ompreso.Si osserva 
ome il volgare si sia eman
ipato in forme verbali e lessi
ali dal latino. Sao è la forma
orrente di sapio, ko di quod, ki non è an
ora qui ma 
omunque è la forma 
ontratta di e

u[m℄ hi
,gli a

usativi sono del tutto s
omparsi.Altri tre do
umenti notarili: marzo, luglio ed ottobre del 963, relativi an
ora a questioni di
on�ni, mostrano una varianza di s
rittura, segno 
he la mano dell'estensore-s
rivano 
ambiava,ma 
onfermano ormai l'impostazione volgare quando si trattano vertenze 
on persone 
he ormai sisono del tutto dissuefatte al latino. Le riporto qui per 
ompletezza:marzo 963, Pla
ito di Sessa:Sao 

o kelle terre, per kelle �ni que tebe mostrai, Pergoaldi foro, que ki 
ontene, et trentaanni li possetteluglio 963, Pla
ito di Teano:Kella terra, per kelle �ni que hobe mostrai, sn
te Marie è, et trenta anni la possette partesan
te Marieottobre 963, Pla
ito di Teano:Sao 

o kelle terre, per kelle �ni que tebe mostrai, trenta anni le possette parte san
te Marie



Edizione Test - Agosto 2008

1.2. Dal latino al volgare 15Confessione di Nor
iaUn se
olo dopo, nel 1070, la 
osiddetta Confessione di Nor
ia re
a an
ora palesi tra

e di testolatino dato an
he il 
arattere religioso del do
umento, ma tra

e di volgare 
ompaiono insistenti.E

o il testo:Domine mea 
ulpa. Confessu so ad me senior Dominideu et ad mat donna san
ta Maria[. . . ℄ de omnia mea 
ulpa et de omnia mea pe

ata, ket io fe
i [. . . ℄Me a

uso de lu 
orpus Domini, k'io indignamente lu a

epi [. . . ℄Pregonde la sua san
ta miseri
ordia e la inter
essione de li suoi san
kti ke me nd'aia indul-gentia [. . . ℄De la parte de mme senior Dominideu et mat donna san
ta Maria [. . . ℄Et qual bene tu ai fa
tu vi farai en quannanti, vi altri farai pro te, si sia 
omputatu empretiu de questa penitentia [. . . ℄Carta pisanaAl
uni do
umenti pisani databili fra il 1080 ed il 1130 mostrano già una 
hiara impronta volgare.Qui ne presento solo uno, la Carta pisana del 1130:avent in largo pertigas quatordi
e, in transverso de uno 
apo pedes de
e, de alio nove intraverso [. . . ℄Ritmo laurenzianoUna sorta di poesia nota an
he 
ome Ritmo laurenziano databile fra il 1150 ed il 1180, mostragià una più si
ura impronta volgare ed un uso più �orido, e più appropriato dell'apostrofo. Neriporto i primi versi e quello �nale:Salva lo ves
ovo senato, lo mellior 
'umque sia na[to℄, [. . . ℄ ora fue sagrato tutt'allumma 'l
eri
ato.Né Fisola
o né Cato non fue sì ringratiato, e'l pap'hall[. . . ato?℄ per suo drudo plu privato.Suo gentile ves
ovato ben'è 
res
iuto e melliorato.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Di lui benedi
er non �nis
o mentre 'n questo mondo ves
o.Is
rizione in San ClementeTermino questa disamina di do
umenti in volgare 
on un'is
rizione pittori
a databile, appros-simativamente, intorno al XII se
olo e presente nella basili
a di San Clemente in Roma. Sottoil pavimento della basili
a, nella penultima 
ostruzione 
ristiana (la 
hiesa si arti
ola su quattrostrati) è presente sulla parete di sinistra, un a�res
o in 
ui, seppur 
on di�
oltà, si legge:Fili dele pute, traite \\ Gosmari, Albertel traite \\ Falite dereto 
olo palo, Carvon
elleIn �gura 1.3 alla pagina seguente è possibile, sia pur 
on di�
oltà, s
orgere parte della s
ritta.Questa re
ita 
osì: Figli di male donne tirate, Gosmari, Albertello, su tirate. Carvon
ello fa' levada dietro 
ol palo. Rappresentata sotto forma di fumetto, è da annoverarsi an
h'essa fra le primes
ritte in volgare pervenute
i. 1111. La storia narra di sisino, Prefetto di Roma, 
he ordina ai servi di far arrestare il papa San Clemente, maSisino divenuto 
ie
o grazie ad un mira
olo del Papa stesso, lega assieme ai servi le 
olonne al posto del Papa
er
ando invano di tras
inarle.
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Figura 1.3: Is
rizione nella Basili
a di San Clemente a RomaIl lato sintomati
o di questa in
onsueta epigrafe è 
he mentre il prefetto Sisino parla ai serviin volgare, il ponte�
e Clemente 12 gli risponda in latino: Duritiam 
ordis vestris. . . saxa traeremeruistis, 
ioè, Per la durezza del vostro 
uore. . . meritaste di tras
inar sassi, sintomo 
hiaro di
ome volgare e latino fossero in uso distintamente presso due 
lassi: plebea (Sisino doveva farsiintendere dai suoi servi) ed aristo
rati
a.Ma an
he il linguaggio del ves
ovo las
ia trasparire un involgarimento della lingua: trahere èdivenuto traere, duritia duritiam, 
ordis tui 
ordis vestris.1.3 La nas
ita della tipogra�aDopo l'anno mille la ri
hiesta di do
umenti e libri s'era fatta pressante, spe
ie in relazione alsorgere degli Studium Urbis, le prime università. Adesso si iniziava a disporre di 
arta in quantitàsu�
iente a soddisfare le ne
essità, ma il lavoro del 
opista non era più in grado di soddisfare lasete di 
onos
enza.Si iniziarono 
osì a stampare, il termine non è improprio, a pressa, i primi do
umenti, ma
hiamarli libri è an
ora azzardato.Con il tor
hio venivano stampati, su una sola fa

iata, fogli di preghiere, 
alendari e 
arte dagio
o. Fra le tante stampe ri
avate 
on questa te
ni
a si ri
ordano: La Bibbia dei poveri, La Danzadella morte e, tanto per restare allegri, L'Arte di ben morire.Questi lavori erano 
omposti su tavole di legno 
he venivano in
ise e quindi stampate 
on unate
ni
a 
hiamata silogra�a.La nas
ita vera e propria della tipogra�a si suole far risalire ad un orafo tedes
o, johanngutenberg, 
he sfruttando la propria esperienza in materia pensò di poter sperimentare 
onsu

esso al
une 
aratteristi
he della sua arte: punzonare i monili 
on una matri
e già 
omposta.Gutenberg pensò 
osì 
he fosse possibile s
omporre le lettere dell'alfabeto in altrettanti 
aratterimobili da poter poi 
omporre assieme 
ombinandoli in maniera roves
iata. Componendo 
ias
una12. Il nome originale di San Clemente era tito flavio 
lemente alessandrino, . Morì nei primi anni del IIIse
olo d.C.
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ita della tipogra�a 17

Figura 1.4: Johannes Gutenbergriga 
on una serie di 
aratteri metalli
i, era possibile pro
edere ad una riproduzione velo
e dei testi,realizzando e
onomie, ed azzerando i 
opisti.L'attuazione di questa feli
e quanto sempli
e idea 
onquistò il su

esso a Gutenberg 
on lastampa della famosa Bibbia a 42 righe: (1454-55). 13 La genialità del Gutenberg 
onsisté nell'in-dividuare la possibilità di s
omporre una parola in singole lettere mediante l'uso di �tipi mobili�,
onsentendo 
osì an
he la 
orrezione degli errori senza impostare di nuovo l'intera pagina. Guten-berg prese 
ioè in 
onsiderazione 
ome elemento basilare della 
omposizione tipogra�
a la singolalettera assegnando alla stessa uno spazio determinato e presso
hé 
ostante. 14Il merito maggiore del Gutenberg fu però non solo l'aver messo in prati
a questa sua idea di
omporre una pagina a stampa 
on 
aratteri mobili, quanto (an
he e piuttosto) l'aver insistito 
onperseveranza teutoni
a nel mostrare la prati
ità di questa nuova forma di divulgazione, lottando
ontro le resistenze 
he gli venivano da più parti, prime fra tutte quelle degli amanuensi 
he sivedevano privati del loro lavoro.L'invenzione impiegò 
omunque tempo a farsi strada, tanto 
he all'inizio la tipogra�a si pre-sentò 
ome un'arte girovaga, per
hé non avendo 
lientela �ssa, i primi stampatori si spostavano13. La Bibbia del 1454-55 (la data non è 
erta) è detta a 42 righe per distinguerla dalle edizioni su

essive a36 righe. In realtà non tutte le pagine sono a 42 righe. Le prime nove pagine presentano 40 righe, la de
ima 41,le altre 42. Gli stampatori hanno 
ioè per ragioni d'e
onomia progressivamente aumentato il numero delle righeridu
endo gradatamente il 
orpo del 
arattere.14. Ma an
he tale sua genialità deriva dal passato. Se si guarda un'is
rizione romana in lettere 
apitali, sipensi, ad esempio, a quella dell'Ara pa
is, si noterà 
ome ogni lettera risulti is
ritta in un quadrato: lo s
rittore-s
alpellino 
al
olava 
ioè prima lo spazio a disposizione (lunghezza della riga e numero delle righe) e poi andavaa 
omporre il testo. Così le lettere A, C, D, G, H, M, N, Q, o

upano uno spazio determinato più grande dellealtre. Altre lettere 
ome B, E, F, L, P, R, S, T, U, V, Z, o

upano uno spazio minore, mentre uno spazio an
ora piùpi

olo è riservato alla I. Le lettere (A e V ad esempio) 
he si prestano ad una maggiore vi
inanza, sono in
luse inuno stesso quadrato, 
osì si s
riveva AV anzi
hé AV, originandosi in tal modo i primi tipi di legatura.Gutenberg potrebbe aver re
uperato questa te
ni
a di in
isione pensando di 
reare una 
ollezione di 
aratteridi eguali dimensioni 
omposti sul righello tipogra�
o.
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Figura 1.5: Aldo Manuzio Figura 1.6: Giambattista Bodonidove 
'era lavoro. Furono al
uni geniali te
ni
i tipogra� 
he 
ontribuirono a di�ondere l'invenzionemostrandone tutta la validità, ed il terreno di questa divulgazione fu soprattutto l'Italia.Comunque sia, agli inizi del 
inque
ento l'Europa è ormai permeata dell'invenzione del Guten-berg. Intorno all'anno 1501 quasi 250 
ittà avevano già prodotto i 
osiddetti in
unaboli, libri 
hederivano il loro nome dal latino in
unabola, dal latino in 
una, 
ioè neonato, in fas
e, 
on 
hiaraallusione al metodo 
on 
ui i singoli fogli venivano ra

olti.I tipi di 
aratteri in uso erano quasi es
lusivamente due: il 
arattere goti
o per i libri religiosi edil 
arattere umanisti
o per quelli 
lassi
i, ri
omprendendo fra questi an
he le prime edizioni latinedi testi s
ienti�
i di anti
hi autori.Il libro non esauriva la sua lavorazione 
on il pro
edimento di stampa. Si attendeva an
ora adaltri interventi manuali quali miniature, 
apolettera di ra�nata ri
er
atezza, 
ommentari,. . .La tipogra�a in ItaliaGli inizi della tipogra�a in Italia 
oin
idono 
on l'opera sul nostro territorio di due allievi delGutenberg (konrad von sweynheim e harnold pannartz ) 
he impiantarono la prima o�
inatipogra�
a nel 
onvento benedettino di Subia
o stampando la Grammati
a di donato 
he a noinon è giunta e subito dopo (1465) il De oratore di Ci
erone.La produzione tipogra�
a fu talmente intensa e 
apillare 
he alla �ne del quattro
ento l'Italiavantava tipogra�e in oltre 80 lo
alità, più di quante non ne possedessero Germania, Fran
ia e Spagnaassieme. L'umanesimo tanto invo
ato nell'ultima parte del XIV se
olo an
he da personalità illustri
ome il Petrar
a, e la ne
essità di edizioni emendate da errore, trovarono nella bottega del tipografoun nuovo 
entro di 
ultura. Questi nuovi punti di aggregazione �oris
ono un po' dovunque, ma èa Venezia, dove questo 
ena
olo è parti
olarmente attivo, 
he si assiste al massimo periodo displendore della nostra tipogra�a dal 1500 al 1600.Ed un nome emerge su tutti, quello di aldo manuzio, 
he diede il via nella 
ittà al più grande
entro tipogra�
o d'Europa, introdu
endo nel pro
edimento di stampa il 
arattere 
orsivo 
he da
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1.3. La nas
ita della tipogra�a 19allora gli anglosassoni 
hiamarono, bontà loro!, itali
o. Al Manuzio va ri
onos
iuto an
he il meritod'essere stato il primo ad usare il formato detto ottavo e d'aver posto in 
ommer
io libri rilegati,mentre pre
edentemente all'a
quirente venivano fornite opere in fogli s
iolti. 15Oltre a Venezia un fondamentale ruolo nello sviluppo della tipogra�a fu svolto da Roma nel1500, an
he se vi fu un periodo di stasi non indi�erente originato dal Sa

o di Roma (1527) 
onnaturale 
onseguente dispersione sul territorio italiano di esperti 
alligra� e stampatori.Roma ria
quistò un ruolo preminente nel 
ampo nella se
onda metà del 1500, grazie an
he alportato 
ulturale di un nome 
he doveva divenire 
elebre per via dei 
aratteri da lui ideati: giovannibattista palatino. I tipi 
alligra�
i del Palatino di�usero la s
rittura 
orsiva 
an
elleres
a (vediriquadro alla pagina su

essiva) in Fran
ia, Spagna ed Inghilterra.I primi esemplari di libri a stampa, ri
al
ando nella struttura i manos
ritti dei 
opisti, nonavevano frontespizio ed iniziavano 
on la dedi
a e l'indi
e: talvolta subito 
on il testo pre
edutodal verbo In
ipit, da in
ipere, 
ioè inizia. Il titolo 
ompare stabilmente sulla �ne del 1500, mentresoltanto nel se
olo seguente si prende l'abitudine di numerare le pagine.Appresso fe
e la sua 
omparsa il Privilegium, ossia la di
hiarazione 
on 
ui il prin
ipe garantivaall'editore la possibilità di stampare una determinata opera nei suoi territori. Il Privilegium benpresto assunse però an
he un altro valore, divenendo una sorta di salvaguardia dei diritti d'autore:un antesignano del moderno 
opyright: ©.A

anto a questo 
omparve quasi subito una s
ritta trista e sinistra: l'Imprimatur, l'autorizza-zione alla stampa. Se si 
onsidera 
he sovente tale autorizzazione era rimessa all'Inquisizione (unaltro frutto nefasto di quella squallida 
ongrega 
he fu il Con
ilio di Trento), si 
omprenderà 
omesi sia potuta veri�
are la de
adenza della tipogra�a italiana per tutto il se
olo XVII, mentre nelpre
edente era stata all'avanguardia in Europa.Bisognerà attendere il se
olo dei lumi 16 e la 
omparsa sulla s
ena di giovanni battista bodoniper assistere ad un nuovo impulso della tipogra�a italiana. 1715. Aldo Manuzio (1450-1515) non fu soltanto un maestro della tipogra�a ma an
he una delle più versatili e
omplete personalità del suo tempo, frequentatore ed intimo di più grandi personaggi della sua epo
a, fra 
ui pi
odella mirandola e angelo poliziano,Si
uramente installò a Carpi una prima tipogra�a, ma ben presto si trasferì, intorno al 1489, nella 
ittàlagunare. Qui si legò di solida ami
izia 
on andrea torresani da asola, un legame 
he il Manuzio ra�orzò nel1505 sposandone la �glia, e pierfran
es
o barbarigo, il �glio del Doge, fran
es
o griffo, il geniale artigiano
he disegnò per lui i 
aratteri, fra 
ui il 
elebre 
orsivo 
he apparve la prima volte nel 1505 
on la pubbli
azionedelle Epistole di santa 
aterina da siena.Il periodo 
he va dal 1495 al 1499 è 
onos
iuto an
he 
ome il periodo gre
o, per
hé vede la stampa di tutta unaserie di opere di autori gre
i (aristotele, esiodo, pitagora,. . . ) 
ompletati da un gruppo notevole di grammati
hee da un dizionario di gre
o.La produzione latina si a�a

ia imponente solo all'inizio del XVI se
olo. Tutta una serie di autori 
lassi
i:virgilio, marziale, 
atullo, ovidio, e tantissime altre vedono la lu
e. A �an
o a questa produzione va ri
ordatala pubbli
azione delle opere degli umanisti: il De Aetna del Bembo, l'opera omnia del poliziano, i lavori delfi
ino e tantissime altre.Un 
enno merita la stampa operata dal Manuzio dei primi 
ataloghi editoriali. In questo modo egli apre nuovepossibilità alla stampa, estendendone i 
on�ni dalla bottega di stamperia all'impresa editoriale.16. Sempre nel se
olo dei lumi va 
itata l'insostituibile opera svolta da diderot e d'alembert 
on l'En
i
lopédie.17. giambattista bodoni nas
e nel 1740 a Saluzzo da una famiglia di tipogra�.Trasferitosi a Roma nel 1758 lavora alla 
ongregazione De propaganda Fide, ove era attiva una stamperia 
ona disposizione un'in�nità di 
aratteri per la ne
essità di di�ondere le opere in moltepli
i lingue. Fra gli in
ari
hia�datigli in questo periodo 
'è quello di riordino delle 
asse dei 
aratteri dei tipi orientali 
he avranno su di luisu

essivamente una de
isiva in�uenza nella sua attività di in
isore.Chiamato a Parma nel 1768 a dirigere la regia lo
ale stamperia, 
onvin
e il Du
a di Parma a �nanziargli unafonderia al �ne d'iniziare la produzione di propri 
aratteri senza dipendere da quelli fran
esi divenuti i più di�usi.Con tali 
aratteri Bodoni dette alle stampe nel 1775 gli Ephitalamia exositi
s linguis reddita un'opera in 25lingue pre
eduta da quel manuale 
he divenne 
elebre in breve, i Fregi e majus
ole in
ise e fuse da GiambattistaBodoni Tanto fu il su

esso di questa opera 
he il Du
a di Parma pur di non las
iarlo 
edere alle lusinghiere
hiamate 
he giungevano al Bodoni da ogni parte d'Italia, gli 
onsentì di aprire a Parma una propria tipogra�a
on libertà di stampare le opere 
he altri gli avesse ri
hiesto.
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20 L'impronta della memoriaBrevi note sul 
arattere 
orsivoIl 
arattere 
orsivo, detto an
he aldino, ossia la s
rit-tura in
linata verso destra, non fu un'invenzione delManuzio: questi si limitò ad operare di tale s
ritturala trasposizione tipogra�
a.La s
rittura in 
orsivo si di�onde nel medioevo 
omene
essità di a

elerare il lavoro, abbandonando, quan-do 
iò era possibile, una s
rittura auli
a: sempli�
an-do al
uni tratti dei 
aratteri si poteva aumentare laproduzione. Questa s
rittura era 
omunque tutt'altro
he s
onos
iuta al mondo latino 
ome testimonianonumerose epigra�.Nella se
onda metà del quattro
ento due tipi dis
rittura erano in voga presso i 
alligra�: l'antiqua,
he ri
al
ava i 
aratteri romani, e la moderna 
herappresentava lo stile goti
o.Sul �nire di questo se
olo le 
an
elliere italiane ini-ziano ad usare un nuovo tipo di s
rittura, una 
ommi-stione dell'umanisti
a 
orsiva 
on elementi 
an
elle-res
hi, 
he presentava, in aggiunta, uno stile di nuovaed in
onsueta eleganza, ed allontanandosi dalla solen-nità del maius
olo romano, attribuiva alla s
ritturamaggiore 
on�denzialità.La s
rittura era in uso soprattutto presso la 
an
el-leria ponti�
ia, e l'elevata 
orrispondenza di questa
on le altre 
an
ellerie europee 
ontribuì rapidamen-te alla di�usione di tale tipo di 
arattere ed alla suaidenti�
azione 
ome s
rittura itali
a.È questo infatti il reale motivo per 
ui il 
arattereprese, all'estero, il nome di itali
o: ri
evendo do
u-menti s
ritti in questi 
aratteri, s'individuava subitola provenienza della lettera dall'Italia, e fu per ri
o-nos
ere tale paternità 
he il Manuzio non 
hiamò mai
orsivo il 
arattere da lui usato, ma sempre 
ol nomepiù proprio di 
an
elleres
o.

Il 
orsivo presentava al
uni 
aratteri innovatori tra
ui il puntino sulla i ed i trattini obliqui aggiunti allelettere dis
endenti.A de�nire questa s
rittura furono due 
alligra�: an-tonio tofio 
he svolgeva l'attività di 
opista in Romasotto il ponte�
e paolo ii, e soprattutto bartolomeosanvito 
he inventò la s
rittura itali
a.Il Sanvito 
onfezionò per molti personaggi illustri 
o-di
i 
on questa s
rittura in un formato ridotto. Fratali personaggi va annoverato bernardo bembo, pa-dre di pietro. La 
onsuetudine del Bembo 
ol Manu-zio 
onvinse questi ad introdurre il formato ridotto,dando alle stampe i libelli portatiles.La divulgazione, e la di�usione del libro stampato,iniziò 
on la pubbli
azione delle opere di virgilio.È d'obbligo ri
ordare a questo punto il nome di fran-
es
o griffo 
he 
urò l'in
isione (dalla s
rittura
an
elleres
a) dei 
aratteri tipogra�
i 
orsivi.A

anto a questa s
rittura spe
ializzati 
aligra� al la-voro nelle più prestigiose 
an
ellerie italiane (Roma,Firenze, Venezia, Milano,. . . ) avevano rielaborato las
rittura 
orsiva in forma an
ora più �uida.La s
rittura detta poi itali
a fu 
osì arri

hita di ul-teriori elementi de
orativi 
he la resero più elegante.Fra i personaggi 
he portarono un 
ontributo de
isivova ri
ordato soprattutto il vi
entino 
on la sua Ope-rina da imparare di s
rivere lettera Can
elleres
a,del 1522.L'alto grado di ra�natezza raggiunto da questa s
rit-tura di 
ui si disse 
he era più disegnata 
he s
rit-ta, impose un'esigenza di sempli�
azione, ed a 
iòprovvide il 
res
i, ideando una s
rittura più sem-pli
e, 
hiamata bastarda 
an
elleres
a, 
he s'a�ermòrapidamente nelle 
an
ellerie italiane ed europee.1.4 Il ruolo del libroIl libro favorì naturalmente il di�ondersi delle 
onos
enze, 
ontribuendo ad estenderle a 
las-si medio-borghesi 
he prima ne erano es
luse, 
on un de
isivo 
ontributo per l'evoluzione so
ialeEd an
he nell'evoluzione della donna, più pre
isamente nel dar via ad un prin
ipio di a�ran
a-mento della sua posizione non 
erto 
entrale nella so
ietà, nello svin
olarla dalla sua posizione dies
lusivamente relegata in 
asa, il libro ebbe una funzione fondamentale.Per le po
he privilegiate 
he a quell'epo
a potevano imparare a leggere il libro rappresentòun'evasione dalle mure domesti
he, sottraendola da quelle 
he qual
uno an
ora nel XX se
olode�niva le sue uni
he funzioni: 
asa, 
hiesa, �gli, sviluppando in lei una 
onos
enza 
riti
a.Le sale di lettura attive sino ai primi de
enni del se
olo s
orso in ogni abitazione di un 
ertoVedono 
osì la lu
e, a

anto a titoli italiani, quali l'Aminta di vin
enzo monti, i primi lavori pubbli
ati inlingue straniere: quasi l'opera omnia di jean ra
ine, Il 
astello di Otranto dell'inglese hora
e walpoleMa è soprattutto 
on il suo Manuale tipogra�
o, prima edizione nel 1788, 
he Bodoni 
onsegna la sua operaalla tipogra�a moderna; pubbli
ato nella ultima edizione dalla vedova nel 1818, l'arte tipogra�
a 
ompositiva egra�
a, 
on le 
entinaia di 
aratteri ideati da Bodoni è 
onsegnata alla storia 
ome signi�
ativa tappa evolutiva.
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1.4. Il ruolo del libro 21prestigio, rappresentano la 
ontinuazione di una tradizione 
he 
omin
iò a di�ondersi in Europa apartire dal sei
ento.Queste letture erano per lo più serali, ed an
he se, spe
ie nel 
entro-sud, intervallate fra unrosario e l'altro, ed an
he se a datare da un 
erto periodo erano quasi sempre le stesse, la famigerata(si
!) opera in prosa del Manzoni, 
ontribuirono a destare l'attenzione su fatti e 
omportamenti,
ostringendo l'uditore ed il lettore a ri�ettere 
omunque su quei 
ontenuti.La nas
ita di nuove dis
iplineLo svilupparsi della tipogra�a, il rigore derivante dall'impostazione e dall'allineamento dei 
a-ratteri, la struttura geometri
a della pagina (la gabbia) in 
ui deve essere in
astonato il testo,l'assoggettarsi del libro a 
riteri d'impostazione esteti
a, imposero presto il 
odi�
arsi di al
unenorme, 
ome la metri
a tipogra�
a, e lo sviluppo di nuove dis
ipline 
ome la legatoria.Si sviluppò an
he la te
ni
a degli ornamenti : fregi, �letti,. . . da posizionarsi se
ondo 
ertemisure e sistemati
he distanze sia in senso orizzontale 
he verti
ale, la loro altezza deve risultareassolutamente uniforme in modo 
he possano ri
evere l'in
hiostro in egual misura ed in altrettantoegual misura adagiarsi sulla 
arta. Questa parti
olarità della metri
a 
ompositiva sarà trattatanella se
onda parte di questi Appunti.Si sviluppa quindi la te
ni
a per la fusione dei 
aratteri, il 
he presuppone uno studio sulloro disegno e sulle loro forme, non
hé la 
himi
a per tutto quello 
he 
on
erne lo studio sulla
omposizione degli in
hiostri.In questa storia esistono dei predestinati a restare s
onos
iuti. E questi sono, ad esempio, quelli
he prepararono nuove misture, 
he idearono i nuovi in
hiostri per la stampa, nuove 
olle. Gliin
hiostri usati da Gutenberg erano di primissima qualità. Data la reti
enza degli addetti al lavoroa rendere note le loro invenzioni, si può solo supporre 
he in quest'in
hiostro, oltre al nerofumo,fossero presenti olio di lino, trementina e mar
assite.L'altro materiale in rilevanza è ovviamente la 
arta. Sebbene questa fosse ormai di�usa, ilsu

essivo a�namento delle te
ni
he di produzione, ad opera soprattutto dei 
artai italiani diFabriano, 
he raggiungendo livelli qualitativi e

ellentissimi imposero la loro produzione in Europa.Il 
arattereSi a�ronteranno ora al
une nozioni elementari di tipogra�a. Queste riguarderanno soprattuttoil 
arattere e le sue dimensioni, non
hé i relativi trattamenti delle spaziature. Le unità di misuraadottate in tipogra�a saranno inve
e trattate a pagina 124.Il 
arattere dal gre
o qarakt r (letteralmente: impronta) è un segno gra�
o utilizzato in tipogra�aper rappresentare (prevalentemente) lettere e numeri. Rappresenta l'unità elementare della parolaa stampa. Esso è il 
orrispondente dell'inglese font, ed in italiano il termine, spe
ie al plurale, indi
apiù 
he il singolo elemento la 
assa dei 
aratteri di 
ui disponeva il tipografo, detta an
he polizza. 18I primi 
aratteri erano posti su pi

oli fusti in legno 
on 
ui formavano un tutt'uno: all'estremitàdel fusto era intagliata per in
avo la �gura della lettera. Fu Gutenberg su

essivamente a sostituireal legno, assai 
orruttibile, il metallo, in
idendo su questo la lettera.Il pro
edimento di 
reazione dei 
aratteri fu migliorato da un allievo di Gutenberg, peters
höffer il quale perfezionò la te
ni
a di 
reazione in
idendo al
uni punzoni di a

iaio 
on 
uipoi �si battevano� le relative matri
i dentro le quali era 
olato il piombo fuso. In tal modo si dava18. Il termine font deriva dal fran
ese medioevale fonte, 
he dis
endendo a sua volta dal latino fundere, indi
aappunto il pro
edimento di fusione attraverso il quale si otteneva il 
arattere.Il 
arattere, inteso 
ome unità basilare, viene detto in inglese gliph (termine spesso reso in italiano al plurale:i gli�), e su questo termine ritorneremo nella parte V dedi
ata ai fonts ed alla loro installazione. Tuttavia è più
orretto a�ermare 
he un 
arattere è 
omposto di una serie di gli� 
he rappresentano i 
aratteri 
he appartengonoad una medesima serie.
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22 L'impronta della memoriail primo avvio alla 
on
reta possibilità di produzione in serie di un gran numero di 
aratteri ed intempi limitati.Questo punzone doveva naturalmente possedere parti
olari doti di resistenza me

ani
a per nonandare in
ontro a deformazioni, e quindi venne 
ostruito da un blo

hetto di a

iaio temperato su
ui, a mano, si in
ideva 
on un parti
olare strumento (bulino) la lettera.Queste tappe del pro
edimento di 
reazione dei 
aratteri sono rimaste immutate, pur 
on leinnovazioni te
nologi
he 
he si sono su

edute, sino agli 
inquanta del se
olo s
orso, ed an
he inquesto 
aso quelle 
he mutavano erano le modalità del pro
edere, la te
ni
a di produzione dei
aratteri, grazie all'invenzione delle ma

hine fonditri
i 
he 
ontenevano non solo la 
aldaia maan
he gli appositi strumenti di retti�
a.Su

essive evoluzioni delle te
ni
he di 
omposizione si ebbero 
on l'invenzione di parti
olarima

hine, 
ome la Lynotype del tedes
o ottmar mergenthaler (1880 
ir
a), e la Monotypedell'ameri
ano robert lanston(1897 
ir
a).Nella ve

hia tipogra�a il 
arattere era dunque la parte terminale del fusto, di forma paralle-lepidale, su 
ui era ri
avato, per abrasione interna ed esterna, il disegno della lettera 
he andavastampata, parte 
he prende il nome di fa

ia del 
arattere, la 
ui forma tiene (teneva) 
onto delledimensioni della lettera in altezza e larghezza, 
onsiderando 
he la lettera �s�, la lettera �i�, la lettera�Q�,. . . o

upano spaziature diverse a pres
indere dalle legature. 19 I fusti di una medesima tipologiadi 
aratteri devono 
omunque ne
essariamente avere tutti medesima altezza a�n
hé, 
omponendole medesime righe, su di essi possa essere pressato in modo omogeneo il foglio a stampa.Tale altezza prendeva il nome di 
orpo, e 
osì un 
orpo di 10, 12, 14, 17,. . . punti serviva adindi
are l'altezza del fusto: a queste altezze 
orrispondevano proporzionali dimensioni di base.Il termine 
orpo ha perso al giorno d'oggi gran parte della sua importanza essendo s
omparso il
arattere metalli
o, ovvero è rimasto soltanto per al
une parti
olari edizioni 
he avvengono se
ondoil tradizionale pro
edimento me

ani
o. Ma il suo nome è rimasto, e le sue originarie dimensioni(base ed altezza) individuano oggi l'altezza della riga 
he un tempo 
on esso si 
omponeva. 20Classi�
azione dei 
aratterifrançois thibaudeau, un tipografo parigino (1860-1925) propose, forse seriamente per la primavolta, un sistema di 
lassi�
azione dei 
aratteri.La sua 
lassi�
azione, 
he prende in 
onsiderazione soprattutto le grazie dei 
aratteri, distinguequesti in quattro gruppi:� Elzevir, 
aratteri 
on grazie e ra

ordo arrotondato;� Didot, 
aratteri 
on grazie sottili;� Egyptienne, 
aratteri 
on grazie spesse di forma quadra;� Antique, 
aratteri senza grazie.A questa 
lassi�
azione, assai s
hemati
a quanto in
ompleta, ne seguirono altre.Ad esempio, una 
lassi�
azione di origine anglosassone, distingue i 
aratteri in sei gruppi:� old style, 
aratteri 
he dis
endono da quelli 
on
epiti da fran
es
o griffo per le primestampe di A. Manuzio;� itali
, altro 
arattere ideato dal Gri�o per Manuzio;� transitional, un 
arattere 
he fe
e la sua 
omparsa a metà del XVIII se
olo, 
aratterizzato dauna maggiore spaziatura fra una lettera e l'altra;� moderne fa
e, un 
arattere tipi
amente latino assai usato dagli illuministi;� egyptian, un 
arattere dai tratti robusti, spesso usato a �ni pubbli
itari, 
aratterizzato dago�e grazie. . . sgraziate. . . ;19. Vedi in proposito a pagina 43 e la nota 22 in questo 
apitolo.20. Altri elementi distintivi del 
arattere, quali la polizza, il quadrato,. . . possono essere reperiti in un manualeper la tipogra�a fra quelli 
itati al termine di questa parte, mentre altri elementi d'interesse in materia quali lafamiglia, la serie, le grazie, la proporzionalità,. . . saranno esaminate nella se
onda parte.
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1.4. Il ruolo del libro 23� sans serif, 
aratteri nati an
h'essi per �ni pubbli
itari e senza grazie.massimilian vox, appassionato allo studio dei 
aratteri tipogra�
i, riprendendo la 
lassi�
azionedei 
aratteri del Thibaudeau, propose (1954) una 
lassi�
azione più arti
olata, e questa (1962)fu adottata dall'Asso
iazione tipogra�
a internazionale (A. Typ. I.) quale 
lassi�
azione ideale.Su

essivamente migliorata nel 1964, la 
lassi�
azione è oggi identi�
ata 
on la sigla DIN 16518.I 
aratteri sono suddivisi in undi
i famiglie prin
ipali se
ondo quanto riportato in tabella 1.1.Le 
lassi�
azioni sono state tratte da [8, I, pagg. 10-13℄.Gruppo italiano fran
ese tedes
o inglese1 Veneziani Humanes Venezianis
he Renaissan
e-Antiqua Humanists2 Romani anti
hi Garaldes Französis
he Renaissan
e-Antiqua Garaldes3 Transizionali Réeales Baro
k-Antiqua Treansitionals4 Bodoniani Didones Klassizistis
he Antiqua Didones5 Egiziani Mé
anes Serifenbetonte Linear-Antiqua Slab-serifs6 Lineari Linéales Serifenlose Linear-Antiqua Linéals7 Lapidari In
ises Antiqua-Varianten Glyphi
s8 S
ritture S
riptes S
hreibs
hritten S
ript9 Manuali Manuaires Hands
hriftli
hen-Antiqua Graphi
s10 Medioevali Fra
tures Gebro
hen S
hriften Fra
tur Forms11 Stranieri Étrangers Fremde S
hriften ForeignsTabella 1.1: Classi�
azione dei 
aratteri DIN 16518Elementi distintivi del 
arattereElementi distintivi del 
arattere sono:Spe
ie alfabeti
a: la 
ollezione di segni per una 
erta s
rittura: la spe
ie alfabeti
a più 
omune èquella dell'alfabeto latino;Stile: è una variante del 
arattere; si fonda sul gusto esteti
o. Times, Roman ed Helveti
a, adesempio, sono stili. L'elen
azione degli stili tende all'in�nito e 
redo sia, se non impossibile,alquanto super�uo pro
edere a tentare di enumerarli tutti. Credo 
he l'uso dei tre appenaindi
ati (
ompresi in questi la variante, relativamente re
ente del Times new Roman 21, sia,assieme al Palatino una 
ollezione di stili su�
iente per qualsiasi esigenza.Le 
aratteristi
he di uno stile possono essere diverse, qui elen
o le due prin
ipali: le grazie,piedini terminali destinati ad abbellire il testo, e la proporzionalità dei segni. I 
aratteri �
ongrazie� evidenziano un ra

ordo fra le aste verti
ali e le linee orizzontali 
he signi�
ano laterminazione del 
arattere, quelli �senza grazie� risultano inve
e 
omposte di sempli
i asteverti
ali ed orizzontali a spessore 
ostante: sono utilizzati per la titolazione delle opere e perla evidenziazione (enfatizzazione) del testo. 2221. Lo stile denominato Times new Roman trae origine dallo stile adottato dal giornale inglese �The Times�, ilquale 
ommissionò per il proprio giornale l'ideazione di un 
arattere moderno e gradevole. Si

ome questo 
arattereri
al
a sostanzialmente il roman e fu adottato per primo dal Times, e

o spiegata l'origine del suo nome.22. Le grazie nas
ono in epo
a romana 
on le is
rizioni sulle pietre dei monumenti, degli ar
hi,. . . Si

ome siponeva il problema della leggibilità delle s
ritte da lontano, venne l'idea di porre delle evidenziazioni sulle lettere
he ne fa
evano risaltare le parti terminali, 
osì 
he era possibile leggere più agevolmente la s
ritta da lontanoindividuando le singole lettere per tale 
apa
ità distintiva.Qui appresso è riprodotta l'is
rizione sul Pantheon a Roma: si evidenziano le grazie per ogni lettera appostesu 
ias
una lettera 
apitale dell'is
rizione.
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24 L'impronta della memoriax h a i ì ( } ' f p g Q Zqreferen
e -¾ width
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?depthwidth = 235.46815pt height = 15.3928pt depth = 5.1837ptSerie: distingue un gruppo di 
aratteri all'interno di uno stile in base alla forma. A sua volta lostile si distingue per:pendenza: l'in
linazione delle aste delle lettere. Possono darsi il tondo ed il 
orsivo, denomi-nato nel linguaggio internazionale, 
ome s'è visto, itali
.tono: 
he rappresenta l'intensità del 
arattere e 
he può assumere le sfumature del 
hiaro,del 
hiarissimo, del neretto e del nerissimo.larghezza: individua uno stile di s
rittura a se
onda 
he sia stretto, strettissimo, largo, olarghissimo.Altri elementi tipogra�
iIl 
arattere, alfabeti
o o numeri
o, non rappresenta 
erto l'uni
o elemento usato in tipogra�a.Strumenti ed a

essori a parte 
he erano in uso nelle tipogra�e, assai utilizzati ed indispensabili,erano i fregi, i �letti, i 
hiaros
uri, i punteggiati, i fuselli,. . . tutti elementi 
he gli interessati allaloro funzione potranno reperire in un buon trattato.La ne
essità di tutti questi elementi è supplita oggi dal software.Le parti
olarità del 
arattere �n qui esaminate attengono alla gra�a e prendono pertanto ilnome di gra�smi. Vengono inve
e detti 
ontrogra�smi tutti quegli elementi 
he non si risolvonoin una manifestazione gra�
a, ma 
he 
omunque nella struttura della pagina assolvono a funzioniessenziali.Fra i 
ontrogra�smi vanno ri
ompresi, il rientro del 
apoverso, detto an
he indentatura, glispazi sopra e sotto �gure e tabelle, margini, titoli e relativi spazi,. . .Fra questi 
ontrogra�smi un 
enno a parte merita l'interlinea.L'interlinea L'interlinea è quello 
he è sopravvissuto della nozione di 
orpo, an
he se tradizio-nalmente essa era una linea di piombo inserita fra una riga di 
aratteri e l'altra. Attualmente infattiil 
orpo del 
arattere spe
i�
a in sostanza proprio la sua interlinea, ossia, l'altezza totale della ri-ga di testo, ri
omprendendo, proprio 
ome nel fusto, an
he lo spazio bian
o presente oltre i segni
A seguire al
une lettere moderne 
on grazie (a destra) e senza (a sinistra):a A � � F g G a A � � F g GGli alimenti distintivi di un 
arattere non si esauris
ono 
omunque nelle grazie.Se per esempio prendiamo in 
onsiderazione la letteraH, la sua altezza 
omplessiva, da grazie inferiori a graziesuperiori, prende il nome di altezza della maius
ola.Nelle lettere a e o u l'altezza della minus
ola è data dalle immaginarie linee tangenti alle 
urve superioried inferiori ed alle grazie superiori per la lettera �u�; la 
urva verso sinistra della lettera �a� 
he termina 
on unpallino, prende il nome di go

ia; nella lettera e il trattino 
he 
hiude la vo
ale prende il nome di asti
ina, mentrela parte inferiore aperta della stessa lettera prende il nome di terminale, e 
osì via di
endo.
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1.5. Un nuovo strumento s
rittorio: il digitale 25terminali del 
arattere. Per essere an
ora più 
hiari, l'interlinea esprime allora la distanza fra unariga di base, linea punteggiata nella �gura presente a fronte, e la su

essiva.La linea di base, nella �gura la linea punteggiata, è quella riga ideale su 
ui si posizionano tuttii 
aratteri 
he possono presentare 
aratteristi
he di dis
endenza, 
ome nel 
aso mostrato è perle lettere �p�, �g�, �Q� e le due parentesi, o di as
endenza: in quest'ultimo 
aso s'intendono, per
onvenzione, i segni di 
arattere 
he si estendono sopra la lettera �x�.L'interlinea è insomma la distanza fra due linee di base: quanto nei testi di tipogra�a si trovaenun
iato 
he il do
umento è prodotto, ad esempio, in rapporto 10/12, questo vuol dire 
he queldo
umento è 
omposto 
on un 
orpo di 10 punti ed un avanzamento di riga di 12 punti.1.5 Un nuovo strumento s
rittorio: il digitaleSorvolo sui pro
edimenti me

ani
i tipogra�
i 
he ri
hiederebbero una trattazione a parte pergiungere agli anni settanta ed ottanta, segnati dall'introduzione nelle tipogra�e dell'informati
asoppiantando il pro
esso su pelli
ola.È in questi anni 
he si sviluppa la tipogra�a elettroni
a e 
he nas
e un nuovo impalpabile stru-mento s
rittorio: il software. Ed è esso, e non altri, lo strumento s
rittorio per e

elenza di questiultimi de
enni. L'utente-tipografo tende al prodotto �nale manipolando tramite esso l'hardwaredei 
al
olatori 
he punta, tramite le istruzioni di quel software, a quel determinato prodotto �nalevoluto e pensato dall'autore. 23Non va 
ommesso l'errore di pensare alla tastiera del PC 
ome strumento s
rittorio, né 
ome taleva 
onsiderato lo s
hermo del PC. La tastiera sostituis
e soltanto il gesto del ve

hio tipografo diprendere i singoli 
aratteri dalla 
assa 24 e di posizionarli sul righello. Del pari non è uno strumentos
rittorio lo s
hermo, 
he sostituis
e, ed in modo 
arente, la gabbia 
on i 
aratteri roves
iati 
he iltipografo inumidiva d'in
hiostro e poneva sotto la pressa.Lo strumento s
rittorio della �ne del XX se
olo e del prin
ipio del 
orrente è, e resta, il software
he tramite le ma
ro interne al software stesso, implementate 
on le istruzioni, 
ioè le variabili,fornite dall'utente, 
onsente di ottenere l'ottimale stampa �nale; e l'output di questo strumento èla stampante.Il prodotto �nale si risolve 
omunque sempre nella 
arta, lo s
hermo non la sostituis
e. Lastampante, sia essa una 
omune laser quanto una stampatri
e da tipogra�a, resta una propagginedel PC, una periferi
a direbbe b. gates, e nulla più.La 
odi�
aCon l'avvento della tipogra�a elettroni
a un nuovo segno distintivo del 
arattere ha a
quistatorilevanza: la 
odi�
a. Con questo termine s'intende la modalità informati
a 
on 
ui ogni segno vieneindividuato da una sequenza numeri
a all'interno del �le 
he 
ontiene tutti i segni ri
ondu
ibili aquel font.In italiano sono usate le 
odi�
he OT1 e T1 
omposte, rispettivamente, di 128 e 256 segni. La
odi�
a OT1 è quella 
he 
onsente di ottenere le lettere a

entate sovrapponendo il segno d'a

entoalle singole lettere, al 
ontrario della T1 in 
ui sono già presenti (disegnate) le lettere a

entate.Poi
hé questa trattazione sarà ripresa nella parte V, si rinvia lì per gli approfondimenti.23. Al gesuita roberto busa va ri
onos
iuto il merito di essere stato il primo ad appli
are l'informati
a allalinguisti
a. Il Busa s'appli
ò all'analisi di 118 s
ritti di san tommaso e di 61 testi 
on essi 
ollegati. Il lavoro iniziònel 1946 e terminò nel 1980 
on la pubbli
azione dei 56 volumi dell'opera Index Thomisti
us nel 1980.L'in
ontro nel 1949 
on il fondatore della IBM, thomas watson, segnò una svolta per il progetto, passandosidalle s
hede perforate ai nastri da 
ui, dopo lunghi pro
essi, nel 1992 fu fatta la prima versione su CD dell'operaomnia di San Tommaso: intorno agli anni ottanta nas
e dunque l'informati
a appli
ata all'umanisti
a.24. Con questo termine si indi
a nelle botteghe dei tipogra� la 
assa dove sono 
ontenuti, ordinati per lettera,spe
ie, forma, stile i vari 
aratteri alfanumeri
i della stampa.
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26 L'impronta della memoria1.6 La tipogra�a 
ome modalità di manifestazione del pensieroLa tipogra�a, tanto quella 
lassi
a quanto quella elettroni
a, 25 non presenta soltanto una valen-za te
ni
a, bensì an
he umanisti
a, dal momento 
he attiene ad una modalità di manifestazione delpensiero, 
he per tradizione, riper
orrendo le fasi già sommariamente esaminate (vedi in propositoa pagina 4), si usa dire 
he può essere manifestato prin
ipalmente: in forma mimi
a, orale e gra�
a.Qui interessa la rappresentazione relativa al pensiero espresso in forma s
ritta.La s
rittura può riguardare un ampio ventaglio di ipotesi: si può dare una s
rittura testuale, unas
rittura gra�
o-simboli
a 
ome può essere quella della 
himi
a, una s
rittura 
ripti
a o enigmati
a
ome quella di al
uni testi 
he non si de
ifrano senza un'opportuna 
hiave, una s
rittura musi
alein ogni suo genere (monofoni
a, polifoni
a, strumentale), una s
rittura gra�
a-te
ni
a 
ome puòessere quella dell'ar
hitettura o dell'ingegneria me

ani
a, una s
rittura �gurativa se si tratta diattendere alla pubbli
azione d'opere artisti
he, ed in�ne una s
rittura elettroni
a se e�ettuata susupporti elettroni
i o trasmessa tramite questi unitamente a supporti telemati
i ed ad altre forme.L'elen
o è ovviamente sinteti
o.Ma la s
rittura, riprendendo ed ampliando il dis
orso già svolto, è, in ultima analisi, 
omeil pensiero: se 
ir
os
ritta alla sfera dell'individuo, se non viene 
omuni
ata, non produ
e e�ettisensibili, non stimola la ri�essione: se il testo s
ritto non è letto, appreso e assimilato, se rimane
on�nato nel 
assetto della nostra s
rivania, è lettera morta.O

orre ri�ettere dunque 
he o

upando
i della s
rittura e delle sue te
ni
he, 
i si o

uperà e sitratterà an
he, e forse soprattutto!, delle modalità di 
omuni
azione 
he queste te
ni
he posseggonoin relazione alla s
rittura, delle loro potenzialità espressive, della ne
essità, detto in 
on
ise parole,
he la 
omuni
azione avvenga nel migliore dei modi possibile al �ne di posizionarsi, nei 
onfrontidel lettore, in modalità a

attivante, per attrarne l'attenzione da un punto di vista sostanziale eformale; per
hé se è la 
omuni
azione �e non il mezzo� 
he rileva, tuttavia il buon uso del mezzosi manifesta sempre essenziale.Il ruolo preminente, se non es
lusivo, svolto in questo 
ampo dalla tipogra�a sin dal 1500 nella
omuni
azione e nella di�usione del sapere e della 
onos
enza è indubbio, e soltanto il relativamentere
ente a�an
arsi ad essa di altri mezzi ha fatto sì 
he la stampa non sia più l'uni
a modalità dis
ambiarsi 
onos
enze.La s
rittura in rete: un nuovo umanesimoEd allora vale la pena di ri�ettere sul rinnovato umanesimo 
he da più di die
i anni sta �orendosulla rete, un umanesimo 
he non ha bisogno di me
enati, 
he si fonda solo sulla volontà di tra-smettere 
onos
enze in puro spirito di liberalità. Molto spesso gli autori 
he sposano questa nuovaforma di 
omuni
azione si distinguono dalla moltitudine dei presenti non solo per la qualità deiloro 
ontributi ma an
he per l'eleganza formale di questi.Grazie al WEB, al formato PostsSript e PDF, al linguaggio HTML, 
hiunque può diffondere irisultati delle proprie ri
er
he, generare �les, rendere disponibili manuali. 26Se da una parte vegetano insulse 
hat, insulse pagine, insulsi do
umenti ispirati solo dallo s
ialbodesiderio dell'autore di apparire 
omunque (illudendosi 
osì di esistere), sono pure presenti �or dimanuali di te
ni
a, �or di libri di autori dal nome 
he non rie
heggia mai nelle vo
i dei mediaf, 
he
er
ano di rompere il gus
io del loro silenzio e vin
ere an
he in questo modo il doloroso ri
ordo del25. D'ora in avanti, es
lusivamente per brevità, 
hiamerò la tipogra�a svolta 
on l'ausilio determinante deiPC elettroni
a, an
he se 
redo 
he la dizione esatta dovrebbe essere proprio quella di informati
a-elettroni
a inquanto basantesi fondamentalmente su entrambi i mezzi.26. Si pensi al �orire di idee e 
ontributi 
he 
'è stato attorno a Linux a TEX e LATEX: è su�
iente, tanto perrestare al tema della trattazione, visitare nei vari Paesi i siti dedi
ati per a

orgersi della estrema professionalitàed originalità dei 
ontributi. Si vedano, a puro titolo esempli�
ativo, i siti (dei professionisti e non) dedi
atiall'astronomia, all'elettroni
a, al software, per ta
er d'altri.
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1.6. La tipogra�a 
ome modalità di manifestazione del pensiero 27ri�uto (ipo
ritamente 
ortese) un tempo non lontano opposto alla pubbli
azione dalla 
asa editri
e
ui si rivolsero.La s
omparsa dell'editoreL'autore di un libro, di qualsiasi tipologia questo sia, narrativa o manualisti
a, può attrarre ilpotenziale lettore in due modi: il 
ontenuto dell'opera e la sua presentazione. In tale attrattiva lamediazione dell'editore, 
ui l'autore a�dava l'opera per ottenerne un'ottimale rius
ita gra�
a e ladebita pubbli
ità, era indispensabile sino a po
o tempo fa.Ma 
ol di�ondersi dei PC e, 
onseguentemente, della possibilità di fare egregia editoria elettro-ni
a an
he a livello domesti
o, questa �gura, già insostituibile, questa sorta di 
onvitato di pietra,questo terzo (in
omodo o 
omodo 
he sia), è stato, in parte tutt'altro 
he indi�erente, azzerato.Spe
ie nella pi

ola divulgazione, inteso l'aggettivo in senso numeri
o per
hé pi

ola divulgazioneè tutt'altro 
he sinonimo di s
arsa qualità, la �gura è saltata e l'autore è sempre più spesso l'editoredi se stesso s
egliendo la rete 
ome la bottega del libraio in 
ui o�rire gratuitamente le proprie
reazioni.Il nuovo s
enario presume e suppone l'a�ermarsi �nalmente di una �gura desueta d'autore,un autore 
he non intenda trarre al
un vantaggio 
ommer
iale dalle proprie 
reazioni, bensì, eduni
amente, un mero vantaggio di grati�
azione nell'essere letto ed eventualmente apprezzato.Il 
on
etto di 
opyright viene riletto e stravolto, non tanto rispetto alla sua ideale essenza, quantorispetto all'uso 
onsuetudinario 
he se n'è sin qui fatto. Esso tutela sempre la paternità dell'opera,ma da questa non fa s
aturire automati
i e�etti e
onomi
i non ri
hiesti, e forse non desiderati. 27Il lavoro di daniele gia
omini su Linux, tanto per 
itare un esempio, 
ostituis
e da questopunto di vista un modello indis
usso ed indis
utibile di alta professionalità 
he non abbisogna pera

reditarsi di altro 
he la propria s
hietta presentazione. E questo a ta
ere della liberalità a suotempo mostrata da un Knuth ed un Lamport.S'intende allora 
he una �gura abbastanza parassitaria (si
!) 
ome quella dell'editore, fatti sem-pre salvi i debiti 
asi!, deputata da sempre a vivere sul lavoro altrui, non abbia al
una possibilitàdi 
ittadinanza in questo nuovo panorama, an
he per
hé 
on internet è il fruitore del sito web 
hepro
ede eventualmente alla stampa.E se sino a po
o tempo fa 
hi usava 
ome uni
o mezzo di produzione do
umentale il 
omputerri
orreva ad un'editoria povera, 
he non teneva in al
una 
onsiderazione una buona presentazionegra�
a dell'opera badando soprattutto al 
ontenuto, ora, grazie all'insegnamento magistrale diKnuth ed alla sua liberalità, si assiste alla presa di 
os
ienza 
he le due 
ose (
ontenuto signi�
ativoe presentazione gra�
a ottimale) possono andare benissimo d'a

ordo, ed il se
ondo elemento (laforma) può an
he a

res
ere il primo (la sostanza) divenendone parte integrante.Elemento essenziale dis
riminatore fra l'esternazione e la 
omuni
azione di 
onos
enze signi�
a-tive deve 
omunque sempre essere (e restare) la 
os
ienza 
riti
a dell'autore 
he non dovrebbe mai
edere alla pura vanagloria di vedere a qualsiasi 
osto il proprio nome situato 
omunque da qual
he27. La relativamente re
ente nas
ita del 
opyleft è �nalizzata all'individuazione di un modello alternativo deidiritti d'autore rispetto al 
opyright. La li
enza nata in ambito informati
o, si va sempre più estendendo ad altre
reazioni dello spirito umano. Esempi di li
enze 
opyleft sono la GNU GPL, la Creative Commons, la GNU FDL 
heè, fra l'altro, usata da wikipedia.Fautore ne è stato agli inizi ri
hard stallman . La li
enza ha quattro gradi: grado 0, libertà di usare e studiarequanto ottenuto a propria dis
rezione; grado 1, libertà di 
opiare e 
ondividere; grado 2, libertà di modi�
are; grado3, libertà di ridistribuire 
ambiamenti e lavori derivati.La de�nizione giuridi
a della li
enza è tutt'altro 
he fa
ile, mentre essa agevolmente si presta ad una tutelamorale del diritto d'autore. Dire di un programma, od an
he di un libro, 
he è las
iato sotto questa li
enza, vuoldire quasi sempre 
he il programma (o il libro) è rilas
iato sotto li
enza GPL.R. Stallman sostiene 
he la parola 
opyleft origina da don hopkins, il quale gli inviò una lettera 
on su s
ritto:Copyleft � all rights reversed: Copyleft, tutti i diritti roves
iati.
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28 L'impronta della memoriaparte, ma la reale ne
essità �
he egli ha� di 
omuni
are nozioni 
he derivano dalle sue esperienze,non reperibili in al
un modo, assai di�
ilmente reperibili, od addirittura innovative.
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Capitolo 2Tipologie di do
umenti e 
omposizione del libroVari tipi di do
umenti esigono impaginazioni diverse. Narrativa, poesia, manuali di matemati
ao d'arte, arti
oli per riviste, partiture musi
ali,. . . hanno regole tipi
he 
onnaturate all'essenzaspirituale dei do
umenti 
on 
ui si ha a 
he fare. Queste regole, 
he sono an
he espressione di
onvenzioni maturatesi nel tempo, si devono in
ontrare 
on esigenze tipogra�
he.In base alle �nalità 
ui debbono assolvere, e per 
ui vengono 
omposti, i do
umenti possonoessere 
lassi�
ati nei seguenti tipi:� Do
umenti monopagina: un sempli
e foglio di lettera, un sempli
e elen
o di oggetti, una fattura
ostituis
ono dei do
umenti impostati sulla fa

iata di un singolo foglio. Al
uni di questiabbisognano di impostazioni tipogra�
he parti
olari (
ome una lettera 
on intestazione, nomedestinatario e nome mittente ben evidenziati), altri, 
ome gli elen
hi, 
omportano al lorointerno la 
omposizione di tabelle. Un sempli
e do
umento monopagina può an
he essere
onsiderato un messaggio di posta elettroni
a (mail).� Do
umenti pluripagina: 
onos
ono varie suddivisioni:a) Pagine web: sono pagine 
omposte se
ondo il linguaggio HTML 1 poste sui siti web peressere a

essibili a 
hiunque: rappresentano uno dei più re
enti modi di 
omuni
azionedelle idee, an
he se spesso assumono i 
onnotati della sempli
e esternazione.b) Presentazione a video: meglio 
onos
iute 
ome ipertestualità, 
onsentono di saltare da unpunto all'altro dell'opera seguendo i vari link. La s
rittura è quella tipi
a del web 
on ilink evidenziati in una 
orni
e o 
on una sottolineatura.
) Arti
oli per riviste: ogni rivista possiede la propria impaginazione tipogra�
a nel senso 
heesistono regole tipi
he di 
ias
una rivista e gli autori debbono adeguarsi a quel determinatostile. Gli arti
oli per riviste possono essere ri
ondotti an
he ai do
umenti monopagina. La1. HTML è a
ronimo di Hypertext Markup Language. Il linguaggio fu sviluppato da tim berners-lee al 
ernnel 1991. La prima appli
azione del www 
onsentiva di a

edere all'elen
o telefoni
o del 
entro.Vero spirito liberale, Tim Berners-Lee ri�utò sempre di appli
are il 
opyright alla sua ideazione, rendendoladi dominio pubbli
o e favorendo 
osì lo sviluppo del web. Nel 1993 esistevano 50 server-web, nel 1995 oltre 10.000.La prova 
he in informati
a il dio denaro non paga è data dalla 
onsiderazione di fatto 
he il sistema ideato daBerners-Lee aveva un potente rivale nella rete gopher dell'Università dell'Illinois: ebbene il de
lino di questa iniziòpre
ipitosamente 
on la de
isione di rendere la rete disponibile a pagamento, 
ome avvenne per il 
elebre motoredi ri
er
a altavista sul �nire degli anni novanta 
he da quando introdusse la prati
a indi
izzazione siti = $$ iniziòad essere tras
urato dall'utenza sia 
ome motore di ri
er
a, sia 
ome promotore di siti web.Lo sviluppo del web fu favorito an
he dalla libera distribuzione del primo navigatore (e del relativo 
odi
esorgente) Mosai
 di mar
 andreesen 
he evolse poi in Nets
ape e nel non buono Explorer. Mosai
 presentavaun'innovazione per i tempi: 
onsentiva la gestione di immagini.Si sussurra 
he la sigla www sia stata s
elta da T. Berners-Lee 
ome una sorta di ripi

a e s�da verso i 
olleghifran
esi 
he tradu
evano nella loro lingua tutte le parole straniere, e 
ostringerli 
osì ad a

ettare la dizione inglesedell'yperlink da lui ideato. 29
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30 Tipologie di do
umenti e 
omposizione del libros
rittura è s
ienti�
a, ri

a 
ioè di formule matemati
he e 
himi
he, disegni, immagini,gra�
i.d) Narrativa: romanzi, storie, ra

onti: i testi sono suddivisi in parti e 
apitoli. La s
rittura èlineare. Spesso sono riportate illustrazioni 
he 
ostituis
ono parte integrante del testo.e) Ra

olte poeti
he: per lo più testi 
riti
i di ra

olte poeti
he 
he e�ettuano 
onfronti fravarie edizioni, fornis
ono note espli
ative della 
omposizione poeti
a dell'autore, oppureparagonano 
omposizioni simili, insomma leggono il testo in maniera d'interpretare leintenzioni reali dell'autore.f) Manualisti
a: testi a struttura 
omplessa, in quanto il testo è integrato 
on illustrazioni,formule matemati
he, disegni te
ni
i. Un esempio tipi
o può essere 
onsiderato un manualededi
ato alla me

ani
a. Testi an
ora più 
omplessi si hanno quando gra�
a e matemati
agio
ano il ruolo prevalente.2.1 L'impostazione del libroSi sarà notato 
ome io stia parlando es
lusivamente di libri.Senza tralas
iare altre forme di 
omuni
azione rilevantissime, 
ome la stesura di un arti
olo,è tuttavia la 
omposizione 
oerente di un libro 
he si presenta indubbiamente 
ome la realtà più
omplessa nelle variegate forme 
he questo può assumere: dalla sempli
e forma testuale dell'operaletteraria o poeti
a, a quella più 
omplessa dell'opera dedi
ata all'arte, alla te
ni
a, alla 
artogra�a,od altro tipo di opera.A queste 
onsiderazioni o

orre aggiungerne un'altra: la vita temporale di un libro è senzadubbio maggiore di quella di un arti
olo. Quest'ultimo ha vita e�mera, al massimo, e nel miglioredei 
asi, qual
he mese, dopo di 
he viene letteralmente 
an
ellato da un altro arti
olo 
he trattandolo stesso tema aggiorna l'argomento. L'arti
olo è frutto di un momento pe
uliare della ri
er
a; illibro, al 
ontrario, è la sintesi di una ri
er
a 
omplessa 
he investe assai più tempo di studio diquanto non ne ri
hieda un arti
olo, ed è destinato a durare maggiormente nel tempo. 2L'autore di un libro deve inoltre tenere presenti al
une parti
olarità 
he riguardano il rapporto
on il lettore. Se non si tratta di un romanzo o di un ra

onto, 
aso in 
ui la lettura seriale (dallaprima all'ultima parola senza soluzione di 
ontinuità) è d'obbligo, ma si tratta di un manualete
ni
o o s
ienti�
o, l'autore deve mettere in 
onto 
he il lettore si possa so�ermare solo sui po
hipunti 
he a lui sembrano interessanti e signi�
ativi per arri

hire le sue 
onos
enze.L'autore deve quindi 
on
epire sì ogni parte dell'opera 
on
atenata 
on le restanti, ma devean
he far sì 
he la singola parte sia 
ompleta ed esauriente in sé, quasi dotata di vita autonoma,in modo da soddisfare 
ompletamente l'esigenza di 
hi legge.Quest'impostazione non serve soltanto a stemperare le 
riti
he eventuali rivolte, magari, all'u-ni
a parte dell'opera in 
ui l'attenzione dell'autore sia 
alata, bensì indirizza an
he, e soprattutto,l'autore verso una ferrea dis
iplina d'indagine, un metodo severo 
he se non porta a 
erti risultatievita 
omunque molti fallimenti. Per in
iso sarete voi lettori i giudi
i se ho adempiuto almeno inparte a questo norma 
omportamentale nella stesura dei presenti Appunti.2. È ovvio 
he l'immortalità si può essere ottenere an
he tramite arti
oli brevissimi (
om'è il 
aso dei po
hissimiarti
oli s
ritti da ettore majorana), ma si tratta di 
asi isolati in 
ui bisogna avere riguardo alla persona ed allasua genialità. Non si può non notare 
ome al giorno d'oggi gli arti
oli pubbli
ati sulle riviste te
ni
o-s
ienti�
henon siano (quasi) mai 
omposti 
on l'intenzione di a

res
ere un ulteriore anello alla 
atena della 
onos
enza, bensìuni
amente 
on il desiderio di soddisfare la ri
er
a à la page 
on�dando in una positiva valutazione da parte di
hi è destinato all'avanzamento di 
arriera del presunto ed improvvisato ri
er
atore.
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2.1. L'impostazione del libro 31Il formato di un libroEsistono 
he diversi formati di libri 
he si sono imposti nel tempo. All'epo
a della nas
itadella tipogra�a non esisteva il sistema metri
o de
imale, di�uso ed introdotto a forza nelle terre
onquistate da Napoleone 3 assieme alla numerazione delle ore dalla mezzanotte, alla ghigliottina,ed ad a tante altre 
ivilizzazioni. Esistevano inve
e numerose misure lo
ali: il bra

io, il piede,. . .In aggiunta, ogni misura variava da zona a zona, 
osi

hé il bra

io tos
ano non esprimevala stessa misura di lunghezza del bra

io romano o bolognese: an
ora oggi sulle piazze di al
unenostre 
ittà, in prossimità del 
omune, si trovano in
astonate nelle mura queste unità di misura.Non si guardi 
on su�
ienza ad esse: si pensi 
he al
une popolazioni extraeuropee (gli inglesi)usano tuttora polli
i e piedi (e relative frazioni) 
ome unità di misura!Quando s'iniziarono a stampare libri 
i si trovava in un'era in 
ui appena allora la ragione iniziavaa debellare la superstizione e la 
redulità: l'astronomia non aveva an
ora soppiantato l'astrologia,né, tantomeno, la 
himi
a debellato l'al
himia.La tipogra�a non poteva pres
indere dal 
ontributo 
ulturale 
he per tutto il basso impero eper l'intero medioevo i mona
i e gli amanuensi avevano portato in questo 
ampo, individuandoloro stessi per primi nelle opere 
opiate pazientemente a mano, la struttura del libro nel giustorapporto dimensionale (larghezza per altezza) in funzione del 
arattere usato, 
he era di un 
orpostraordinariamente grande rispetto a quello odierno.Con l'introduzione di un 
arattere dal 
orpo più 
ontenuto i libri andarono, seppur lentamente,ad assumere dimensioni più ridotte, e 
iò 
ontribuì a farlo divenire un oggetto non più ristretto allebibliote
he dei 
onventi e di po
he 
ase patrizie ma un bene 
he poteva di�ondersi an
he fra lamedia borghesia. Questo lento pro
esso si 
ompletò soltanto nell'otto
ento.L'individuazione della forma rettangolare della pagina e delle sue misure, derivò soprattutto,se non es
lusivamente, in un'esigenza di prati
ità: posizionare per ogni pagina il più possibilenumero di righe in armonia 
on la lunghezza delle righe stesse (e della pagina) in modo da avereun'impostazione gradevole e quindi di fa
ile lettura.Il rapporto altezza per larghezza fu mutuato dunque dalle opere, 
he a loro volta devono averrisentito dell'in�usso delle misure delle tavolette 
erate 
he (un migliaio d'anni prima) nell'anti
aRoma gli s
olari portavano 
on sé re
andosi dal pre
ettore. I primi tipogra� andando alla ri
er
a diun'equazione, nel senso lato del termine, 
he soddisfa
esse un 
riterio d'impaginazione tipogra�
a,non si fondarono solo sulla tradizione dei formati librari degli amanuensi, ma ri
orsero an
he allamatemati
a 
er
ando un rapporto 
he individuasse in modo soddisfa
ente le proporzioni dellapagina (altezza e larghezza), 
onsentendo al tempo stesso un'e
onomia della 
arta, materiale nondi�uso quanto oggi.Nel fervore rinas
imentale di studio del mondo latino e gre
o era stata re
uperata la sezioneaurea, ribattezzata divina proporzione. 4 Quale miglior rapporto (altezza per larghezza) di quellofornito da un'espressione 
he sembrava possedere un potere magi
o di 
ui sfuggiva l'intima essenza?E fu 
osì 
he su questo si fondò la 
ostruzione dimensionale del libro.Al
uni di questi formati 5 sono riportati nella �gura 2.1, e rappresentano, in modo s
hemati
o,al
une delle proporzioni ammesse nella 
omposizione di un libro. In �gura 2.2 è rappresentato unesempio stori
o usato da Gutenberg nei suoi libri assieme alla geometria 
ostruttiva 
he mostra
ome si pervenne a quelle impostazioni. 63. L'adozione del sistema metri
o de
imale fu proposta da 
ondor
et ed adottata in Fran
ia nel 1799. Questatemati
a sarà ripresa e sviluppata in appendi
e alla sezione A, a pagina 261.4. La sezione aurea, espressa dal simbolo ϕ e misurata in 1, 618, non è il solo esempio di rapporto 
he evidenzila proporzionalità altezza per larghezza nell'impostazione di un libro: furono in uso an
he altri rapporti da 1, 25 : 1ad 1, 5 : 1,. . . an
he se non impostati ad espressioni matemati
he dello stesso fas
ino del rapporto aureo.5. Una disamina assai 
ompleta dei formati e dei loro rapporti si trova nel manuale di P. Wilson, The memoir
lass, [13, V, pag. 14 e segg.℄.6. fabiano busdraghi ha 
reato il pa

hetto layaureo di 
ui 
i si o

uperà a pagina 357 
he imposta le dimensionidella pagina tenendo 
onto del rapporto aureo.
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a b 
 dϕ ef g ha 2 : 1b 9 : 5
 1.732 : 1 (√3 : 1) d 5 : 3

ϕ 1.618 : 1 (ϕ : 1)e 1.538 : 1

f 3 : 2g 1.414 : 1 (√2 : 1)h 4 : 3Figura 2.1: Proporzioni della pagina: al
uni esempi. Da p. wilson, [13, I℄
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A P B

x x xIl rapporto espresso dal simbolo ϕ fu des
ritto perla prima volta intorno al 300 a.C. da Eu
lide, il no-to matemati
o d'Alessandria d'Egitto, 
he lo 
hiamòproporzione estrema e media.È 
omunque dal Rinas
imento in poi 
he la sezioneaurea, grazie a Lu
a Pa
ioli, ed alla sua opera Dedivina proportione a
quisis
e una sorta di signi�
a-to magi
o. Nel suo lavoro il matemati
o analizzò le
aratteristi
he geometri
he del 
orpo umano e si 
on-vinse 
he sulla proporzione di Eu
lide si fondasse granparte del mondo naturale.Te
ni
amente parlando, la sezione aurea è la parte disegmento 
he esprime la media proporzionale fra ilsegmento intero e la parte restante di esso.La sezione aurea è la parte di segmento 
he esprime lamedia proporzionale fra il segmento intero e la parterestante di esso.Dato un segmento AB, s'individui su questo il punto
P tale 
he il segmento risulti suddiviso in due partidiseguali: AP e PB.Il punto P è la sezione aurea del segmento AB seil rapporto tra l'intero segmento AB ed il segmen-to maggiore AP è uguale al rapporto tra il segmentomaggiore ed il segmento minore.La sezione aurea esige 
ioè 
he sia soddisfatta laseguente relazione: (AP + PB) : AP = AP : PB.La proporzione rende l'equazione a2

−ab−b2 = 0 
herisolta rende: a1 = 1, 618, a2 = −0, 618.La sezione aurea di un segmento è data dal prodottodella lunghezza del segmento per 0,618 e si ottiene lalunghezza del segmento maggiore (nel 
aso AP ).Questo numero 
he presenta a�nità 
on il π, in quan-to al pari di esso è irrazionale, ma non è 
ome lo stes-so tras
endente, presenta parti
olarità: se si aggiungeun'unità a ϕ si ottiene il suo quadrato (ϕ2), se sisottrae un'unità si ottiene il suo re
ipro
o ( 1

ϕ
).Poi
hé ovviamente il segmento si può sempre sot-todividere, la sezione aurea esprime un 
arattere diinvariante algebri
o, invariante 
he, si s
oprì poi, èasso
iato alle funzioni stesse della vita.Gli anti
hi 
onos
evano molte delle proprietà delrapporto.Sapevano 
he parti del 
orpo umano (ad esempio: fa-lange, falangina e falangetta) sono in rapporto aureofra loro ed appli
arono alle loro opere tale rapporto.Il Partenone è 
ostruito appli
ando le regole del rap-

porto aureo e Fidia plasmò le proprie statue se
ondoquesto rapporto.Federi
o II 
ostruì Castel del Monte se
ondo unavera e propria orgia di rapporto aureo: studi 
ondottida aldo tavolaro 
ondu
ono a questa determinazio-ne mostrando 
ome gli ar
hitetti abbiano operandoappli
ando l'analemma di vitruvio.I 
anoni 
lassi
i dell'ar
hitettura si svilupparono se-
ondo la sezione aurea e nel rinas
imento essa rap-presenta la 
hiave di volta per pro
edere ad una
ostruzione, per armonizzarla.La nas
ita di Venere del botti
elli, la Gio
onda dileonardo, l'ultima 
ena di leonardo, tanto per faredegli esempi, sono tutti dipinti 
ostruiti rispettandoil rapporto aureo.A queste evidenziazioni si pervenne assai spessotramite il puro gio
o numeri
o. Soltanto in se-guito (fibona

i) si giunse ad una formulazionematemati
a soddisfa
ente del rapporto.Quasi di fronte ad ogni nuova s
operta si è provatoa vedere se a questa si adattasse il rapporto aureo,avendone spesso ris
ontri positivi. Così si è potuto
onstatare 
he la struttura del DNA è in rapportoaureo, 
he le piante 
res
ono se
ondo la sequenza diFibona

i,. . .Esiste una formula 
he dà il valore della sezione aureautilizzando soltanto il numero base, 1:
ϕ = 1 +

1

1 +
1

1 +
1

1 +
1

1 + · · ·

(2.1)È probabile, an
he se qui si s
on�na nella metama-temati
a piuttosto 
he nella fantamatemati
a, 
he ilrapporto aureo voglia indi
ar
i qual
osa 
he an
orasfugge alla nostra indagine.Attualmente il rapporto aureo è sottoposto a note-vole 
riti
a: esemplare appare in proposito l'opera dimario livio dal titolo La sezione aurea. aLe 
riti
he si appuntano sul voler individuare e repe-rire ad ogni 
osto in un'opera d'arte un rettangoloaureo: se questo non si evidenzia, è 
hiaro 
he bastamutare i punti di riferimento per
hé appaia.Esse 
ontestano an
he la presunta gradevolezza 
hederiverebbe all'o

hio umano dal per
epire �gure
omposte in questo rapporto. Questa 
on
ezione 
herisale alle osservazioni di gustav theodor fe
hner, èoggi 
aduta per
hé una serie di studi, fra 
ui quello di
ristopher d. green, Dipartimento di psi
ologia del-la New York University, ne ha mostrato l'infondatezzas
ienti�
a.a. Rizzoli, 2003
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Figura 2.2: Costruzione del disegno della pagina-tipo di Gutenberg. Da p. wilson, [13, I℄Le dimensioni dei lati di un foglio se
ondo il rapporto b =
√

2
.

a sono attualmente de�nite dallostandard ISO 216: 
ioè, il lato maggiore di un foglio (b) è espresso dalla √

2 moltipli
ata per il latominore (a).Rimangono vivi, se
ondo altre tipologie di rapporti, formati 
lassi
i 
he si sono imposti neltempo: il (quarto, l'ottavo, il sedi
esimo,. . . ma tutti rispettano il rapporto di proporzionalitàaltezza per larghezza.Tipologie di libriPer quanto la frase 
he segue possa apparire di un'ovvietà lapalissiana, vorrei tuttavia far pre-sente 
he il libro ideale di 
ui qui sto parlando è il libro destinato alla lettura 
he svolge la funzionedi far 
onos
ere il pensiero dell'autore, il libro demandato a tramandare il sapere sia di�onden-do nozioni (testi te
ni
o-s
ienti�
i), sia sus
itando nel lettore spinte emozionali e ri�essive (testiletterari e �loso�
i in genere).Altre tipologie di libri, 
ome quelli destinati a ra

ogliere i dati per motivi d'u�
io, quali possonoessere i libri-registro di un'attività 
ommer
iale, i libri notarili, i libri di 
ari
o e s
ari
o delle mer
i,i libri 
ontabili e quant'altro nel genere, non saranno prese in 
onsiderazione.Questi libri, pur potendo essere utilissimi alle future generazioni per 
omprendere 
ome avve-nivano nel passato i rapporti 
ommer
iali, i trasporti, le transazioni, i tra�
i mer
antili, e

. nonassolvono alla funzione primaria di di�ondere 
onos
enze, bensì piuttosto di registrare dati permotivi es
lusivamente interni alla persona od all'azienda.Va 
omunque 
onsiderato 
he esistono libri, nati 
on la funzione primaria ed es
lusiva di ra

o-gliere dati, 
he assolvono inve
e alla funzione di di�ondere le 
onos
enze.Si tratta dei 
ataloghi. Si pensi ai 
ataloghi stellari, fotometri
i e spettrometri
i, ai 
ataloghi 
he
ontengono dati sull'attività sismologi
a del pianeta, a quelli 
he 
ontengono dati sulle maree, sulladeriva dei 
ontinenti, sulle pre
ipitazioni, sulla temperatura,. . .Questi 
ataloghi 
onsentono allo studioso delle future generazioni di avere a disposizione riferi-menti basilari ed ottimali per i suoi studi.
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oQuesto breve ex
ursus non sarebbe 
ompleto se non si a

ennasse ad una 
ategoria 
he da qual-
he anno s'è a�a

iata all'orizzonte: il libro elettroni
o, un do
umento 
omposto per essere 
onsul-tato sullo s
hermo di un 
omputer o di un lettore dedi
ato. Ma è questa una de�nizione 
he nonha an
ora trovato uni
ità di a

ordi. Alla babele di de�nizioni segue poi la non standardizzazionedei formati 
he sono sia aperti sia proprietari. 7Fra i formati aperti va ri
ordato anzitutto OEBF (
he si fonda sul markup XML) sviluppatodall'Open eBook Forum, un organismo 
he riunis
e le più famose �rme spe
ializzate nel trattamentotesti: Adobe, IBM, mi
rosoft, IPM di Napoli, 
ase editri
i, asso
iazioni del settore.An
ora da ri
ordare è EBX (Ele
troni
 Book Ex
hange), 
he opera all'interno di OEBF, unorganismo 
he si o

upa dello sviluppo degli standard 
omuni nell'ambito della protezione deidiritti d'autore sui testi digitali. OEB può an
he essere utilizzato quale formato intermedio per la
reazione di e-book in formati proprietari, 
he 
onsentano la protezione dei 
ontenuti digitali: 
onquesto standard sono 
ompatibili mi
rosoft Reader, MobiPo
ket, GoReader.Fra i formati proprietari va ri
ordato an
he PalmReader, a�ermatosi 
ome lo standard peri palmari sfruttando un apposito linguaggio di mar
atura il PML (Palmar Markup Language)non 
ompatibile 
on lo standard OEB. I �les sono generati nel formato proprietario .pdb tramiteun'appli
azione java dedi
ata.An
he per i sistemi di lettura esistono dispositivi diversi. Si va dai sistemi dedi
ati 
he leggonoes
lusivamente un determinato tipo di �le, ai palmari 
he leggono il �le del libro ma sono natiprevalentemente per funzioni gestionali medio-pi

ole, ai PC (portatili o meno) in 
ui la lettura del�le librario è un'opzione aggiuntiva, un altro software disponibile. In aggiunta, man
a an
ora unastandardizzazione dimensionale ed univo
a del libro elettroni
o: il nuovo formato stenta a trovareun formato d'impaginazione de�nitivo.Generalmente vengono 
omposti nel formato di 9 x 6 polli
i, 
on un 
orpo di 12 punti per
onsentirne la lettura sui pi

oli s
hermi, e sfuggono, almeno sinora, alle regole dell'impaginazionetipogra�
a: non esiste né il re
to né il verso, il 
apitolo inizia dove 
apita,. . .La di�usione dei palmari ha a

res
iuto la popolarità dei libri elettroni
i, ma si è trattato, a mioparere, di una �ammata temporanea. Attualmente non esiste una grande e�erves
enza di prodottiattorno al libro elettroni
o, i 
ataloghi 
ontengono po
hi titoli, ed il grande pubbli
o non mostrari
ettività per questo prodotto 
ontinuando a preferirgli il più prati
o 
lassi
o libro prodotto susupporto 
arta
eo.Le parti di un libroUn libro è un insieme di vari elementi.Se si aderis
e a quest'impostazione matemati
a, allora possono 
onsiderarsi distinti sottoinsie-mi la 
opertina, il frontespizio, il formato delle pagine, l'intestazione dei 
apitoli, la larghezza elunghezza del testo, il 
apolettera, le eventuali note, la bibliogra�a, l'indi
e,. . .Sono queste 
aratteristi
he 
he 
on
orrono tutte assieme ad individuare una 
erta spe
ie di libro,
he lo distinguono e 
aratterizzano rispetto ad un altro della stessa serie o 
ollana.7. E

o al
une delle de�nizioni proposte per il libro elettroni
o (e-book):� se
ondo l'Open eBook Forum il libro elettroni
o è �a LiteraryWork in the form of a Digital Obje
t, 
onsistingof one or more standard unique identi�ers, Metadata, and a Monographi
 body of Content, intended to bepublished and a

essed ele
troni
ally�;� se
ondo l'EBX il libro elettroni
o è �a digital obje
t that is an ele
troni
 representation of a book�;� andrew 
ox, in un suo intervento su Library & information brie�ngs, lo individuava 
ome �texts down-loaded from the web and read either on a PC or handheld devi
e using spe
ial software or a web browser(whi
h we will refer to as E-Books) or read on a dedi
ated pie
e of hardware (whi
h we will refer to as anE-Book reader)�.
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omposizione del libroL'insana disputa sul libro elettroni
oDal suo apparire il libro elettroni
o ha visto divider-si due s
hieramenti: 
hi sostiene l'improprietà dellade�nizione di libro elettroni
o dovendosi intendere li-bro solo quello ottenuto 
ol pro
edimento a stampa,dall'altra 
hi vede nell'e-book il futuro prossimo, ladimensione verso 
ui 
i si dovrà in
amminare.E 
ome di 
onsueto quando di un problema si dannodue possibili soluzioni, si 
ostituis
ono per germina-zione spontanea due 
omponenti di pensiero 
he ri-�utano di 
omuni
are arro

ate sulle loro idee: una adifesa della tradizione, una 
he spinge verso il nuovo,perdendo 
osì di vista il no

iolo del problema.E qual è il no

iolo? La domanda da porsi è soltantouna: 
os'è un libro?Per risolvere la questione non o

orre sfoderare ar-diti 
on
etti, evo
are teorie, invo
are l'immaterialitàdella parola elettroni
a rispetto ad una presunta ma-terialità della parola s
ritta, o dis
ettare se il libroelettroni
o abbia un proprio animus 
ome si assu-me per quello stampato. Si tratta di questioni piùinesistenti 
he mal poste.Credo 
he per libro si debba intendere il prodotto �-nito (
iò 
he ho tra le mani e sotto gli o

hi), senzaal
un riguardo al pro
edimento di 
omposizione.Un libro non è altro 
he un 
ontenitore di 
on
et-ti, idee, e pensieri,. . . esposti in buona o medio
reforma, sensati o avulsi dalla realtà, questo è altro di-s
orso, ma resta un 
ontenitore. È la modalità 
on 
ui(ed in 
ui) 
on
etti, idee e pensieri si manifestano ematerializzano nell'istante in 
ui li per
epis
o.Una 
onsiderazione basilare, più logi
a 
he sintatti-
a, sembra sfuggire: elettroni
o è soltanto un agget-tivo 
he nulla aggiunge e nulla toglie alla sostanza dellibro: spe
i�
a uni
amente una 
aratteristi
a diversada quella 
arta
ea.Altra 
osa è il pensiero 
he pre
ede quella materializ-zazione. L'opera originale risiede lì, nell'attività dellos
rivere pensando e del pensare s
rivendo.E 
osa rileva a questo punto se si s
rive 
on la pennaod alla tastiera di un PC? Nulla. E 
osa rileva se ilpensiero dell'Autore sia espresso in un �le o trami-te un libro stampato tipogra�
amente 
on i 
onsuetipro
essi? An
ora nulla.Dietro entrambe le rappresentazioni (s
hermo e stam-pa) 
'è sempre un lavoro d'indagine, spe
ulazione, epolitura, ed o

orre ri�ettere 
he un libro non 
essadi essere un libro per
hé o�erto in forma di �le. Ilmodo in 
ui è generato è indi�erente.Un �le di testo 
he gia
e nella rete, a pres
indere

dal suo formato, è, a mio parere, un libro almeno dalmomento in 
ui il suo autore lo ha reso disponibile.L'atto di aprire il �le, s
ari
arlo e stamparlo non lofa divenire libro in quel pre
iso momento.Se si 
adesse nell'errore di non 
onsiderare libro un�le, solo per
hé 
omposto di dati in sequenza bi-naria, si potrebbe an
he giungere alle 
onseguenzeestreme di non 
onsiderare libro l'opera frutto di unpro
edimento me

ani
o, litogra�
o o fotogra�
o!Irrilevante questione è se il libro elettroni
o esauris
ala sua funzione sullo s
hermo di un lettore dedi
ato:rilevante è la lettura in sé, e per essa l'apprendimen-to, non, an
ora una volta, la modalità in 
ui questoè e�ettuato: s
hermo o 
arta. I Sepol
ri degradanopoeti
amente se letti su un palmare?Le potenzialità dell'e-book sono moltepli
i: esso 
on-sente di mostrare un testo, di linkare immagini,�lmati e suoni,. . .Negare sulla base di una fantomati
a ultima tradi-zione (
he per essere l'ultima, 
ome ri
ordava 
esarepavese, si risolve in non essere più la tradizione) 
itta-dinanza di libro all'e-book, relegarlo ad asetti
o pro-dotto informati
o, vuol dire ripetere errori del passatoquando alla nas
ita della fotogra�a taluni sostenne-ro 
he quest'ultima avrebbe �nito 
on l'u

idere lapittura: e s'ebbero Bo

ioni e Pi
asso!I fautori del libro 
arta
eo dovrebbero piuttostosfoderare ben altre argomenti!La leggibilità di un'opera a stampa non è in al
unmodo eguagliabile a quella di un libro elettroni
o:si pensi all'operazione di sfogliatura delle pagine perriandare 
on la memoria visiva ad un passo annota-to e si aggiunga il fastidio 
he si ha nella lettura as
hermo. Quasi nessuno regge un tempo superiore a15 minuti nella lettura di un do
umento a s
hermo:le pagine web sono in genere leggere ed abbondantidi link 
on 
ui si rinvia a do
umenti 
ompleti e benimpaginati da stampare prima di leggere.I libri elettroni
i hanno maggiore funzionalità se im-postati per essere stampati dopo essere stati s
ari-
ati. I puristi sostengono 
he in questo 
aso non sidovrebbe parlare di libri elettroni
i in senso stretto,bensì soltanto di 
omposizione tipogra�
a elettroni
ae distribuzione elettroni
a: da questa angolazione illibro elettroni
o ha si
uro futuro.Senza approfondire la disputa mi limito ad osservareun ultimo argomento: la nostra generazione (la mia)ha appreso i primi elementi tra

iando aste: è la piùidonea ad emanare sentenze in materia?Il libro è 
omposto di fogli di vario tipo 
he assolvono a di�erenti funzioni. Al
uni fogli, dinotevole grammatura, 8 vanno a 
ostituire la 
opertina.Altri fogli, più numerosi, di grammatura leggera, di 
arta più o meno pregevole, a se
onda8. La grammatura è un elemento d'individuazione del tipo della 
arta in relazione allo spessore. Si esprime ingrammi per metro quadro.
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olgono il testo vero e proprio. Questi fogli sono le pagine del libro destinate allalettura.Pagine di 
opertinaLe pagine di 
opertina rappresentano l'involu
ro 
he tiene uniti, tramite la rilegatura, i fogli
he 
ostituis
ono il volume. Nelle edizioni pregiate la 
opertina è foderata 
on 
uoio o tela, mentrenelle edizioni e
onomi
he è 
ostituita quasi sempre di 
arta plasti�
ata di grammatura appena po
osuperiore a quella delle pagine.Se la 
opertina è rigida il libro si di
e 
onfezionato 
ome in
assato, brossurato se si tratta di
opertura morbida.La 
opertina è 
ostituita da due 
artoni, detti piatti, 
he prendono il nome di piatto superiore o
opertina. prima di 
opertina, e piatto inferiore o quarta di 
opertina. La se
onda e terza di 
opertina(verso piatto superiore e re
to piatto inferiore) non 
ontengono in genere al
una informazione.Nel piatto superiore sono riportati il nome dell'autore, il titolo, l'editore ed il nome dell'e-ventuale 
ollana 
ui appartiene il libro; nel piatto inferiore informazioni sull'autore, sull'opera, il
odi
e ISBN. 9Piatto superiore ed inferiore sono uniti dalla rilegatura, detta an
he dorso, 
ostituita di materialedello stesso tipo dei piatti. Nel dorso viene solitamente repli
ato il titolo dell'autore e dell'opera.La 
opertina, spe
ie nelle edizioni di un 
erto tenore, è avvolta da un foglio più lungo della
opertina e su questa ripiegata all'interno.Le parti ripiegate all'interno prendono il nome di alette, e normalmente vi si trova stampato(prima aletta) un su

into sommario dell'opera e (se
onda aletta) una biogra�a dell'autore.Spesso nei libri è presente an
he la fas
etta, stris
ia di 
arta apposta sulla 
opertina e ripiegata
on delle alette su di essa, a �ni es
lusivamente pubbli
itari.Pagine di testoLe pagine di un libro si distinguono in tre 
orpi prin
ipali se
ondo le diverse funzioni 
uiassolvono.� Le prime pagine 
ontengono informazioni relative all'autore ed al titolo: si tratta, 
ome detto po
osopra, delle pagine di 
opertina. Le informazioni relative al titolo, all'autore ed all'editore,vengono di solito repli
ate nelle prime pagine interne. Seguono le informazioni sui dirittid'autore, la prefazione, l'introduzione, la dedi
a (eventuale) e gli indi
i generali.La numerazione è romana maius
ola se
ondo lo standard della tipogra�a italiana, mentreLATEX usa di default la numerazione romana minus
ola.Su queste pagine è in genere riportato un 
odi
e abbastanza in
omprensibile 
omposto dauna serie di numeri divisi in due stringhe 
omposto nella forma qui sotto presentata:9. Il 
odi
e isbn, a
ronimo di International Standard Book Number, venne u�
ializzato, 
ome identi�
ati-vo delle opere, nel 1970 a seguito di varie 
onferenze internazionali 
he avevano prospettato l'esigenza di unaindividuazione numeri
a per ogni opera pubbli
ata. La presenza del 
odi
e attesta 
he- l'opera è stampata da un editore registrato presso organi 
ompetenti;- l'opera è inserita nel Giornale di libreria ed i librai possono risalire all'editore ed al distributore;- titolo e nome d'autore sono elen
ati sul 
atalogo dei libri in 
ommer
io;- l'opera è inserita nel 
ir
uito dell'editoria mondiale.Il 
odi
e si 
ompone di una serie di 10 
ifre, di 4 parti 
ias
una, 
he individuano il paese o l'area, la 
asa editri
eed il prodotto; un'ultima 
ifra è l'denti�
ativo di 
ontrollo.In vista di una 
arenza di 
odi
i, si sta pensando l'introduzione di una nuova sequenza numeri
a 
orrispondenteall'europeo EAN 
he presenta il vantaggio di appli
arsi an
he ai media e non solo ai libri.Diverso dall'isbn è il bollino apposto su ogni opera da parte della siae, So
ietà italiana [degli℄ autori [ed℄ editori
he ha lo s
opo di proteggere l'autore dall'editore 
urando 
he quest'ultimo non stampi un numero maggiore di
opie di quelle 
on
ordate senza il permesso dell'autore.
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38 Tipologie di do
umenti e 
omposizione del libro07 06 05 04 03 02 01 15 14 13 12 11 10 9I due gruppi di 
ifre si leggono entrambi all'in
ontrario (da destra verso sinistra) e rappresen-tano, rispettivamente, gli anni di pubbli
azione dell'opera ed il numero delle 
opie stampateo ristampate: i valori sono quindi rappresentati dalle due ultime 
ifre.Così, nel 
aso dell'esempio proposto, le due stringhe indi
ano 
he:1. nel 2001 (prima edizione) sono state stampate 9 
opie;2. nel 2002 (se
onda edizione) sono state (ri)stampate 10 
opie;3. nel 2003 (terza edizione) sono state (ri)stampate 11 
opie, e 
osì via di
endo.In al
uni 
asi le 
ase editri
e 
onfondono edizione e ristampa.� A queste pagine segue il 
ontenuto vero e proprio, il testo, arti
olato in 
apitoli ed a volte inparti. La numerazione è arabi
a. È questa la parte 
he viene de�nita main matter.� L'ultima parte del libro 
ontiene l'indi
e analiti
o, la bibliogra�a, i ringraziamenti. In al
uni 
asisi possono trovare in quest'ultima parte an
he delle foto relative ad argomenti trattati nel
orso del testo, un glossario, delle tabelle.Questa parte prende il nome di ba
k matter e prosegue la numerazione romana. Eventualiulteriori 
apitoli, o appendi
i, inseriti 
omin
iano 
on una nuova numerazione (da 1 o dallalettera A) ed i 
apitoli e le appendi
i in questa parte, a meno 
he non vengano forniti appositi
omandi, possono 
omin
iare an
he sul verso.L'ultima pagina stampata 
ontiene a volte il 
osiddetto 
olophon, letteralmente: 
oda, estre-mità: vi sono indi
ate informazioni varie 
ir
a la 
omposizione, la metodologia usata,. . . 10Parti
olarità delle prime spagina di testo sono il frontespizio e gli ex libris.Il frontespizio è la pagina, di rito posta all'inizio dell'opera, 
he mostra dettagliate informazionisull'opera e sull'autore.All'inizio il frontespizio prese la forma di un 
omponimento poeti
o, arri

hendosi di de
orazionie sovente 
onfondendosi 
on la dedi
a od espli
itando le intenzioni dell'autore. Con l'epo
a modernale informazioni in esso 
ontenute sono state trasportate in 
opertina.Gli ex libris sono inve
e eti
hette in
ollate, talvolta sulla 
opertina, più spesso sulla prima paginabian
a disponibile del libro, dal proprietario del libro, e 
ontengono il nome di questi. Spesso an
heuno stemma. Si trovano tuttora utilizzate su edizioni pregiate.Leggibilità di un testoLa leggibilità di un testo è in funzione di al
une variabili 
he ne riguardano tanto la strutturalogi
o-sintatti
a quanto l'impostazione tipogra�
a.Pertanto, prima di a�rontare nel 
apitolo seguente i parti
olari logi
o-te
ni
i 
he presiedonoall'impostazione delle pagine di un libro, svolgerò al
une 
onsiderazioni sulla modalità 
on 
ui unapagina si presenta al lettore, sulla sua leggibilità.Il pro
edimento elementare d'impostazione tipogra�
a 
he si attiva quando si s
rive una sempli
elettera, 11 viene ripetuto ed rispettato nell'impostazione del libro per ogni sua pagina, dal momento
he l'impostazione di un libro non può essere umorale, ma deve invee rispettare le impostazionigenerali 
he si sono a�ermate nel tempo, senza 
he queste sopravanzino il 
ontenuto, proiettare unostile dell'autore e della 
asa editri
e (se esiste).Questo pro
edimento d'impostazione viene ripetuto ed osservato per ogni pagina del libro,L'importanza del rispetto di queste regole dis
ende non solo dalla �loso�a 
ompositiva, bensìan
he dalla basilare 
onsiderazione 
he un libro prima di essere letto viene visto, meglio, osservato:10. Vedi, in proposito, a pagina 485.11. In questo 
aso l'a

uratezza del pro
esso tipogra�
o risentirà an
he di dati parti
olarmente soggettivi, qualiil nostro stato d'animo, la nostra edu
azione (ed abitudine) a s
rivere in buona o 
attiva gra�a, il metodo d'ordine
he 
i pia
e dare alle 
ose intorno,. . .
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2.2. La mar
atura logi
a 39se lo sguardo è più o meno super�
iale dipende uni
amente dalla 
apa
ità di 
on
entrazione dellettore.Il primo momento di 
on�denzialità 
on un libro, il primo 
ontatto, è dunque visivo: la letturagiunge in un se
ondo momento. Questo momento deve già essere idoneo ad attrarre il lettore.L'o

hio osserva l'impaginazione, l'arti
olazione dell'opera, e

. È questo un pro
esso 
he si svolgea livello in
ons
io senza averne la piena 
onsapevolezza.All'impatto visivo segue la lettura del testo. Questa, spe
ie se non integrata 
on immagini, disegnio gra�
i, avviene in modalità 
he, più 
he lineare, si può de�nire seriale. Il lettore 
ioè segue 
ongli o

hi il �lo della narrazione stesa per lui dall'autore, al pari di un uditore 
he segua il dis
orsodi un 
onferenziere. La lettura non è sillabi
a, ma per parole e gruppi di parole. Il lettore ri
onos
ela s
rittura della parola 
asa o albero 
ome il suo sguardo si posa sopra quel gruppo di lettere, enon la s
andis
e; ugualmente vengono istantaneamente ri
onos
iuti gruppi di parole idiomati
he
ome per lo più, dal momento 
he, in 
onsiderazione del fatto 
he,. . . Si tratta di espressioni 
ui illettore è abituato, e quindi egli s
orre sulla linea all'identi�
azione di quanto gli è già noto.Non si ha, generalmente, lettura seriale osservando a s
hermo una pagina web. 12 Peraltro esisto-no e

ellenti pagine web 
ostruite in modo seriale. Fra queste mi pia
e annotare il sito del guIt, 13dove la pagina di presentazione è impostata appunto in modo seriale. L'o

hio s
annerizza unsuggerimento d'informazione dopo l'altro ed a

ede alle pagine relative ai link in sequenza.Gli elementi d'impostazione della leggibilità di un libro saranno trattati nel prossimo 
apitolo.2.2 La mar
atura logi
aChiunque abbia atteso alla stesura di una tesi di laurea ri
orderà senz'altro le istruzioni delproprio relatore sul modo di impaginare, sulla misura dell'interlinea, sulla bibliogra�a disposta alla�ne della tesi, sulle modalità di 
ostruire l'indi
e e strutturare i 
apitoli.Dal momento 
he LATEX 14 fa tutte queste 
ose, per fargliele fare bene bisogna 
he siano rispettatealmeno due 
ondizioni: a) 
he si pensi ab origine il do
umento se
ondo queste regole in modo diimpartire le debite istruzioni per farlo eseguire 
ome si desidera; b) 
he si 
onos
ano i fondamentidella tipogra�a.Questa premessa introdu
e alla nozione di markup, diremmo meglio in italiano, al dis
orso sullamar
atura logi
a.Se 
onsegnassimo un do
umento ad un tipografo per la stampa dovremmo indi
argli tramiteistruzioni 
onvenzionali la parola da spostare più in alto, quella da mettere in 
orsivo, quella inneretto. . . Di questo si o

upa LATEX tramite 
onvenzioni del proprio linguaggio di programmazionede�nendo appositi 
ampi d'azione (ambienti) del markup.La notazione tipogra�
a 
hiamata formatting markup è quella 
he sovrintende alla 
omposizionedello stile del do
umento nelle 
omposizioni tipogra�
he a �loso�a wysiwyg. Quando i 
omputersi di�usero il markup divenne un linguaggio di 
omandi di formattazione del testo s
ritto 
on uneditor, e soprattutto un mezzo per 
omuni
are alla stampante il testo prodotto.Diverse 
ase 
ostruttri
i svilupparono i propri markup, giungendosi, 
ome di 
onsueto, ad unapluralità 
aoti
a di formati, e ri
onos
endosi in�ne dopo lunghe dispute la ne
essità di sviluppareun markup generi
o.12. In questo 
aso, spe
ie se si tratta di pagina di presentazione del sito, l'o

hio saltella da un elemento all'altro,per
hé la pagina web è in genere, s
io

amente 
ostruita 
on una miriade di elementi 
ompositivi sovente del tuttoestranei fra loro, 
on l'uni
a funzionalità di attrarre l'utente fa
endogli 
redere di trovarsi dinanzi a qual
osa die

ezionale, alla presenza 
ioè di un sito ri

o di informazioni.13. guIt è a
ronimo del Gruppo Utilizzatori Italiani di TEX. Il sito web è all'indirizzo www.guit.sssup.it.14. D'ora innanzi, pur fa
endo riferimento sempre all'ultima versione di questo linguaggio (LATEX2ε) si s
riveràsempre LATEX. Il nome LATEX deriva per via naturale dalla 
ommistione operata da Leslie Lamport al pa

hettooriginario di Knuth tramite l'anteposizione delle proprie iniziali (LA) al nome TEX.
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40 Tipologie di do
umenti e 
omposizione del libroIl 
osiddetto markup generi
o è un 
odi
e 
hiamato gml (Generi
 Markup Language) 
he de�ni-s
e la struttura del do
umento individuandone le basilari 
omponenti logi
he: 
apitoli, intestazioni,paragra�, note, bibliogra�a, riferimenti,. . .Nel 1986 fu de�nito SGML lo Standard Generi
 Markup Language per distinguere il 
ontenutodel do
umento dalla possibili forme di rappresentazione visuali. Con questo termine si signi�
a 
heun do
umento SGML può essere 
onvertito in HTML, LATEX, PostS
ript, PDF, Lout,. . . e qualsiasialtro formato si voglia quando a monte siano state stabilite una volta per tutte le regole per questa
onversione.Requisito basilare per la 
onversione è l'individuazione della struttura formale del do
umento
he si ottiene s
rivendo una DTD (Do
ument Type De�nition). 15Se questo è il vantaggio te
ni
o-professionale, esiste un altro vantaggio prati
o 
he non va tras
u-rato. Tramite l'uso di una mar
atura logi
a l'autore (
he può alla �ne 
onfondersi 
on il tipografo
ome è tendenza 
omune di 
hi usi TEX e prodotti derivati) può 
ompletamente distrarsi dal risul-tato �nale e 
on
entrarsi sul lavoro, gli sarà su�
iente �ssare in un primo momento gli stili e le
onvenzioni. 16Qualora l'autore de
idesse in seguito di mutare al
une di queste 
onvenzioni (od an
he tutte)sarà su�
iente impartire un'istruzione al linguaggio di programmazione e l'impaginazione avverràse
ondo la nuova 
onvenzione stabilita.All'inizio della s
rittura di questi Appunti nella loro prima versione, ad esempio, avevo segnatotutti nomi dei pa

hetti in neretto (il 
osiddetto �bold�) s
rivendole 
on lo stesso 
arattere del testo.Quando mi sono reso 
onto 
he l'e�etto visivo non era (almeno se
ondo me) gradevole ed ho de
isodi s
riverle in SansSerif, è stato su�
iente impartire una sola istruzione per
hé tutte mutassero,ma questo è stato reso possibile dal fatto 
he prima avevo 
omunque stabilito una 
onvenzione dis
rittura. Pensate a quali di�
oltà sarei andato in
ontro se ne avessi s
ritta una in 
orsivo, una inmaius
oletto, una 
ol 
arattere più pi

olo,. . . insomma senza al
una 
onvenzione.Se 
on TEX e LATEX la possibilità di divenire editori di se stessi, di far 
onos
ere le proprie ideeesprimendole in modo professionalmente gradevole è a portata di mano di 
hiunque, la 
ir
ostanzadovrebbe far ri�ettere, a mio parere, 
hi si ostina nell'uso dei word-pro
essor, 
ioè nelle s
or
iatoie
he, an
he se talvolta prevedono l'uso di un markup, tuttavia non se lo vedono mai usato, per
héla tentazione di ottenere tutto e subito è troppo forte, quanto poi, però, è forte la delusione neltrovarsi dinanzi ad un do
umento indegno di presentazione.Prima di terminare questa breve digressione ri
ordo 
he i linguaggi di markup si sogliono distin-guere in linguaggi di tipo pro
edurale e linguaggi di tipo des
rittivo: i primi spe
i�
ano le pro
edure
on 
ui trattare il testo fornendo istruzioni per visualizzarlo, per i se
ondi la rappresentazione visivaè inve
e las
iata al software 
he si o

upa, di volta in volta, di riprodurli.A puro titolo di esempio, appartengono al primo tipo TEX, TROFF, S
ript, al se
ondo SGML,XML, HTML.2.3 Elementi della paginaOgni pagina di un libro è situata su una struttura 
hiamata gabbia. Questa, 
ome suggeris
e ilnome, è la struttura all'interno della quale si deve disporre il testo: va 
ostruita a�n
hé il testo15. Una trattazione esauriente di questi argomenti si trova in paolo lulli [10, I, a pag. 69 e segg.℄, op. 
itata,ed a quella si fa rinvio per approfondimenti.16. Questa a�ermazione, 
he si trova in tutti i testi e 
he 
ostituis
e un 
ardine della �loso�a TEX e LATEX, èin realtà tanto gratuita quanto apoditti
a.Io non sarò 
erto un grande esperto, è senz'altro vero, ma disinteressarmi di LATEX mi è rius
ito soltantoquando s
rivevo del testo su delle routine già testate. Quasi ogni volta 
he ho introdotto un nuovo pa

hetto oduna nuova istruzione ho dovuto dedi
are al software tutto il tempo ne
essario 
he mi serviva per 
omprendere leimpostazioni da dare per non ottenere messaggi d'errore. Che sia questo il divertimento?
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2.3. Elementi della pagina 41vi possa essere ri
ompreso 
on giustezza in tutte le possibili varianze senza 
he si abbia un'idea didisordine: questo intendono i paesi di lingua inglese quando parlano di layout.All'interno della gabbia si trovano le varie parti di testo 
on
atenate fra di loro da una sequela
oerente di ragionamenti svolti in maniera piana e sempli
e, e presentati, 
ome s'è già detto, inmodalità seriale. 17Nella singola pagina il testo si dispone allora in obbedienza a regole d'impostazione 
he sono:� d'ordine logi
o-sintatti
o;� d'ordine gra�
o, quali possono essere, a puro titolo di esempio, il posizionamento delle testatine,delle sezioni, la giustezza dei paragra�;� di s
rittura, ossia il 
orpo di regole logi
he, sintatti
he e grammati
ali 
he devono risiedereall'interno di 
ias
un paragrafo posizionato nella pagina e 
he devono legare fra loro i variparagra�, le varie sezioni ed i vari 
apitoli in maniera 
oerente.Il se
ondo degli elementi elen
ati, pure trattato qui sommariamente, formerà l'essenza prin
ipaledi questi Appunti.Elementi di ordine logi
o-sintatti
oQuesti elementi 
he attengono al ragionamento svolto dall'autore si estrinse
ano prin
ipalmentein due unità elementari: il paragrafo ed il periodo.Il paragrafoIl paragrafo (espresso an
he dal simbolo �) può essere inteso 
ome la più importante unitàbasilare di 
omuni
azione nel dis
orso. Ogni volta 
he si ha a 
he fare 
on un paragrafo si ha 
hefare 
on un momento del pensiero, e quindi 
on un momento della 
omuni
azione.Un paragrafo deve terminare, andare a 
apo 
ome si di
e 
omunemente, solo quando inizia unnuovo pensiero, solo quando si introdu
e un elemento di ri�essione nuovo. An
he dalla 
orretta
on
atenazione dei paragra� nas
e l'opera perfetta, sia in senso te
ni
o, quanto artisti
o, quantoan
ora 
omuni
ativo.Spesso 
apita di leggere testi, di qualsivoglia spe
ie, in 
ui l'andare a 
apo è del tutto 
asualeod in 
ui in uno stesso paragrafo sono enun
iate idee non in 
onsonanza fra di loro.Questo è un errore sia dal punto di vista della strutturazione del testo, 
he dal punto di vistadella 
omuni
azione.Si osservino i paragra� immediatamente sotto il titolo della sezione. Nel primo si è data lade�nizione di paragrafo 
on 
enno alla sua funzione. Nel se
ondo si è ulteriormente spiegato un
on
etto. I due paragra� potevano in questo 
aso essere an
he legati, ma ne sarebbe risultato unparagrafo troppo lungo, 
ome il presente, 
he avrebbe stan
ato il lettore non tenendo desta la suaattenzione. Il seguente è espli
ativo. Il paragrafo 
he si sta leggendo, in�ne, doveva assolutamenteessere sta

ato poi
hé rappresentava un'ulteriore grado di des
rizione.L'andare a 
apo al termine di un paragrafo è 
onsuetudine relativamente re
ente. Negli anti
hitesti (gre
i, romani, medievali, ed an
he moltissimi del quattro
ento) al termine del paragrafo nonsi usava andare a 
apo, ma si poneva il simbolo ¶ derivato dalla lettera gre
a P, usato, più 
he perterminare il paragrafo, per segnalarne l'inizio di uno nuovo.17. Proprio questa �serialità� su 
ui mi so�ermo an
ora una volta, non dovrebbe mai far dimenti
are il destina-tario �nale dell'opera 
he può an
he essere del tutto digiuno di quel parti
olare argomento, 
om'è generalmente dinorma! A meno di non far apparire a quest'ultimo l'opera in
omprensibile, è ne
essario usare la massima 
hiarezzaed il ri
hiamo di tutti i 
on
etti basilari: in una parola, nulla deve essere dato per s
ontato e per 
onos
iuto. Dovràessere il lettore, in grado allo sviluppo raggiunto, a sorvolare parti 
he giudi
herà giustamente �per lui� elementari;ma saranno proprio quelle parti elementari 
he interesseranno i del tutto ignari dell'argomento.La 
attiva abitudine di sorvolare su 
on
etti elementari si ris
ontra spessissimo in ambiente universitario es
olasti
o allor
hé nello s
rivere libri l'autore pensa prevalentemente, non all'utente �nale: lo studente, bensì al
ollega della porta a

anto, e si 
ura spropositatamente del fatto 
he questi possa 
riti
are il lavoro.
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42 Tipologie di do
umenti e 
omposizione del libroSu

essivamente, introdotta la 
onsuetudine di andare a 
apo 
on un nuovo paragrafo, si iniziòa distinguere l'inizio del paragrafo tramite un'ulteriore 
aratterizzazione: l'indentatura, vedi inproposito a pagina 82.
P

er distinguire il primo 
apoverso dagli altri, si proseguì l'usanza dei libri medievali dievidenziare la prima lettera ra

hiudendola in una ri

a de
orativa miniatura, e s'introdussel'uso del 
apolettera fa
endo in modo 
he la prima lettera d'inizio 
apitolo (o d'inizio libro)si estendesse per la lunghezza di più linee del paragrafo, 
ome qui mostrato.In genere questa lettera è rientrante ma può an
he essere fuori della struttura del paragrafo edemergente da questo. Al
une parole 
he seguono il 
apolettera vengono s
ritte, 
ome qui mostrato,in 
arattere maius
olo o maius
oletto. Il 
apolettera si trova trattato alla sezione 16.1.Il periodoIl periodo è al pari del paragrafo un'unità di 
omuni
azione, ma più pi

ola di questa.È ovvio 
he ogni paragrafo è 
omposto di più periodi. Il paragrafo a periodo uni
o si usa quandosi voglia sentenziare o enfatizzare un periodo 
he è per lo più breve.Elementi di ordine gra�
oLe impostazioni gra�
he sono relative a 
omponenti delle pagine ideate per evidenziare parti deldis
orso. Esse 
omprendono moltepli
i des
rizioni, e l'elen
o qui fattone non è esaustivo.Il 
arattereNello s
egliere un tipo di 
arattere si deve pensare al rapporto 
he si genera fra questo e 
hilegge. La prin
ipale dote del 
arattere in uso dovrebbe essere la dis
rezione: il lettore non deve 
ioènotare il 
arattere né, tantomeno, essere infastidito da esso: esso deve piuttosto s
orrere ta
itamentesotto il suo sguardo, las
iandogli la possibilità di 
on
entrarsi sul testo non distraendolo.Il 
arattere 
ioè non deve essere la prima 
osa ad attrarre l'attenzione. Il suo uso deve essereunivo
o per tutto il testo senza subire mutazioni.Soltanto in determinati 
asi, 
ome quello del 
apolettera, delle testatine, di eventuali riquadri,. . .allor
hé svolge una funzione di attrazione parti
olare è ammessa l'enfatizzazione del 
arattere odaddirittura una mutazione dello stesso.Né bisogna in
orrere nella tentazione di usare la moltitudine di 
aratteri disponibili 
on l'avventodel personal 
omputer, dal momento 
he questi sono più inutili 
he inservibili.È buona norma prendere in esame due o tre font al massimo, s
egliendo al più se usare un
arattere 
on o senza grazie, ma di questo vedi appresso.È ne
essario 
onos
ere inoltre al
une impostazioni tipogra�
he basilari 
ome il 
orpo, le dimen-sioni e la s
ala dei singoli 
aratteri, misure 
he, 
ome dovrebbe essere noto, sono espresse in pi
a epunti. 18Spazi bian
hi e spazi riempitiAn
he ponendo la massima 
ura nell'assi
urare un'e

ellente proporzionalità fra 
aratteri astampa e spazi bian
hi, tuttavia a

ade a volte 
he si veri�
hi il formarsi dei 
osiddetti 
analetti.I 
analetti, o �umi
elli 
ome li 
hiama qual
uno, sono quelle righe bian
he 
he talvolta si formano
asualmente sulla pagina per via degli spazi bian
hi fra una parola e l'altra e 
he visti dall'altoverso il basso fornis
ono proprio l'idea di un rivolo tortuoso.Questi vanno rimossi manualmente riposizionando il testo, modi�
ando qual
he parola, spazian-do diversamente, spezzando la parola nell'andare a 
apo.18. Le misure tipogra�
he sono brevemente trattate a pagina 125.
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2.3. Elementi della pagina 43Testo allineatoIl testo allineato a destra, la 
osiddetta bandiera a destra va evitato quanto più possibile, e
omunque limitato alle sole dedi
he, epigra�, ed a qual
he 
itazione.Un lungo testo allineato a destra, presentando righe di lunghezza variabile, stan
a la letturaessendo noi abituati a leggere da sinistra a destra in 
ostanza di lunghezza. È situazione ottimale
he le righe di testo abbiano tutte la stessa lunghezza.Spaziature verti
ali e orizzontaliQueste spaziature debbono rispettare la proporzionalità ed essere in funzione, rispettivamen-te, del 
orpo del 
arattere e della spaziatura fra parole. Curare ed aggiustare, se ne
essario, inquest'ultimo 
aso la sillabazione in quanto la sillabazione non è sempre ottimaleElen
hi, tabelle. . .Elen
hi, tabelle, gra�
i,. . . saranno esaminate nelle apposite sezioni. Qui 
i si limita ad osservare
he tali �elementi� debbono essere, an
h'essi, armoni
amente disposti e 
ompilati 
on 
ura nelrispetto dell'impostazione gra�
a della pagina e del font in uso.Caratteristi
he di un do
umentoUn do
umento gra�
amente presentabile si distingue per:giustezza larghezza della 
olonna all'interno della quale si distribuis
e il testo. La giusti�
azionedel testo può essere ovviamente sia orizzontale 
he verti
ale;fonte (in inglese 
hiamata font) a disposizione 
he fa riferimento ad una determinata famiglia.:la fonte rappresenta un set di 
aratteri fra loro 
omposti nello stesso stile e 
ompatibili, 
ioègradevoli alla vista: il maius
olo, il maius
oletto, il 
orsivo,. . . Le dimensioni della fonte sonoespresse in punti: 72,27 punti 
orrispondono ad un polli
e;legato 
he unis
e determinati 
aratteri. Per esempio i 
aratteri f f e f f i, divengono una volta
he sia stato pro
essato il �le, � e �, il 
he, naturalmente, non avviene 
on gli editor tipoword: Ventura, vedi in proposito quanto detto in introduzione, prima del 1990 realizzava giàil legato e lo s
hema a pagina 24.La s
elta del 
arattere è uno degli elementi determinanti dell'impostazione tipogra�
a dell'o-pera per
hé serve, assieme alla serie ed al 
orpo, ad individuare e 
ostituire la �sionomia gra�
adell'edizione.Le 
onsiderazioni 
he 
ondu
ono alla s
elta del tipo di 
arattere sono quelle qui appresso rap-presentate, per quanto o

orre evidenziare 
he l'elen
o presentato non esauris
e i 
riteri da tenerein evidenza per la s
elta di un 
arattere:intonazione del 
arattere al testo: un 
arattere palatino risulta assai po
o adatto ad un testos
ienti�
o; realizzerebbe quella 
he si 
hiama una sfasatura tipogra�
a; 19armonizzazione del 
arattere 
on lo stile delle illustrazioni;
ompletezza della fonte 
ioè la ne
essità 
he la fonte del 
arattere sia fornita dei 
orsivi, del neretto,maius
olo, maius
oletto,. . .19. La non idoneità dello stile palatino alla matemati
a non ri�ette un'in
ompletezza di font, bensì soltanto,se
ondo il gusto personale, un'inidoneità ed insu�
ienza stilisti
a di quel tipo di font rispetto alla funzione 
ui èaddetto.
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44 Tipologie di do
umenti e 
omposizione del libroElementi di impostazione della s
ritturaPer impostazioni della s
rittura s'intende la 
onformità della s
rittura al 
omplesso delle normegrammati
ali e logi
o-sintatti
he 
he dis
iplinano in lingua s
ritta la formale 
ompiuta 
omposizionedi un testo.Queste regole, frutto an
he di 
onvenzioni maturatesi nel tempo, obbedis
ono non solo alla
omposizione del testo se
ondo regole grammati
ale, bensì an
he alla 
reazione dello stile se
ondoil quale l'autore, più o meno 
os
ientemente, è abituato a s
rivere.Il frutto dell'obbedienza a queste regole: grammati
ali e logi
o sintatti
he da una parte, 
onsuetu-dinarie e 
onnaturate alla natura dell'individuo dall'altra, è 
iò 
he, in ultima analisi, genera lo stile.StileLo stile 
ui qui si fa 
enno è lo stile letterario in senso proprio 
he assolve all'esigenza di 
reareun do
umento se
ondo una 
erta uniformità vista in relazione a due fattori:� l'uniformità all'interno del do
umento;� la ri
ondu
ibilità ad altri do
umenti del medesimo tipo.È questo un fatto non solo puramente edonisti
o, ma 
he risponde ad un'esigenza te
ni
a maturatanel tempo: un do
umento te
ni
o ha un'impostazione diversa da un manuale di storia dell'arte.Queste 
ondizioni adempiono al 
ompito di 
omporre un do
umento professionale.2.4 Composizione del testoLa 
omposizione del testo segue le regole dello stile, della sintassi e della grammati
a 
he sipresuppone 
onos
iuta, 20 
ome pure la sintassi; nel 
aso malaugurato si fosse usi parlare 
omeal
uni ex magistrati, si abbandoni pure l'arte dello s
rivere e 
i si limiti ai gra�ti: in alternativa 
isi può dare alla politi
a.La grammati
a non si risolve soltanto in una serie di regole (quali, ad esempio, 
onsiderare �lui�
omplemento oggetto e non soggetto 
ome spesso a

ade), ma an
he in una serie di altre regolesolitamente ignorate per
hé mai insegnate.La sintassi attiene alla 
ostruzione del periodo da svolgere se
ondo regole 
odi�
atesi, quali,ad esempio, quelle della 
onse
utio temporum (: il presente lega 
on il presente, il tempo passato
on il tempo passato,. . . ), dei periodi ipoteti
i, delle forme dubitative, interrogative, delle �gureretori
he,e

.Tanto premesso, qui 
i si so�ermerà quindi uni
amente su al
une parti
olarità relative allapunteggiatura, agli a

enti,. . .PunteggiaturaI segni di punteggiatura si usano per separare una parola dall'altra, un periodo dall'altro, perdelimitare una frase. I simboli di punteggiatura vanno atta

ati, per 
onvenzione, alla parola 
heli pre
ede 21 e separati da una su

essiva parola tramite uno spazio. 2220. Nel dubbio è bene una visita al sito dell'A

ademia della Crus
a.21. Diverse 
orrenti di pensiero, e di 
onseguenza diversi tipi di s
rittura, si 
onstatano nel 
aso in 
ui allaparola, assieme al segno di punteggiatura, sia 
ollegato un ri
hiamo di nota. Ho visto spesso s
ritto prima il numerodi nota e poi il segno di punteggiatura, ma è un modo di s
rivere 
he mi sembra fran
amente brutto ed antiesteti
o.Io 
onsidero 
he prima si 
hiude il periodare (
on il punto, la virgola, il punto e virgola, e

.) e poi si fariferimento a nota, ma è un'opinione basata sul mio gusto.22. Diversamente dall'italiano, nella lingua fran
ese il punto, il punto e virgola, i due punti si sta

ano dallaparola 
he seguono 
ome nei seguenti esempi: j'ai 
ru d'oublier ; parlez !
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2.4. Composizione del testo 45Le regole della punteggiatura dette an
he di interpunzione seguono le regole 
anoni
he di s
o-lasti
a memoria, se
ondo 
ui ad ogni segno è a�data una funzione di sospensione del dis
orso, piùo meno lunga a se
onda del segno stesso:, una pausa breve (una misura);; una pausa più lunga (due misure);: (valenza espli
ativa) la frase 
he segue espli
ita quanto già espresso (due misure);. pausa an
ora più lunga (
ir
a tre misure);! valenza del punto fermo, ra�orza il pensiero espresso (
ir
a tre misure);? valenza del punto fermo, muta l'intonazione della frase (
ir
a tre misure);. . . pausa leggermente più lunga di tre misure.I puntini di espressione � . . . � sono generalmente in numero di tre e servono a sospendere ildis
orso, a far intendere senza dire o ad esprimere una ta
ita reiterazione di quanto appena detto.Questi possono esser e atta

ati alla parola 
he li pre
ede od an
he a quella 
he li segue a se
ondadell'andamento della frase. Quando 
ollo
ati alla �ne di un periodo non viene aggiunto il punto. Nonvanno s
ritti digitando tre volte il punto fermo, ma tramite un parti
olare 
omando 
he vedremoa pagina 100.Forme anomale di punteggiatura: parentesi, trattini, virgolette, e

.Le parentesi Le parentesi tonde vanno 
onsiderate 
ome segni di punteggiatura, an
or
hé dise
ondo genere, e servono ad evidenziare, al pari delle virgolette e dei trattini (detti an
he lineette),un in
iso all'interno di una frase.Le parentesi di apertura e 
hiusura vanno separate 
on uno spazio dalle parole 
he le pre
edonoe seguono, mentre le parole interne alle parentesi vanno atta

ate a queste. Il testo fra virgolette,ad esempio l'avverbio �stan
amente� ha in lettura il medesimo e�etto del testo fra parentesi.Virgolette In lingua fran
ese si usano le virgolette 
osiddette un
inate: � . . . . . . �., mentre iltedes
o usa quest'altro tipo di virgolette: �. . . . . . �.Lineette La lineetta � serve ad introdurre un dis
orso diretto od un in
iso.Altre forme La lo
uzione e

. alla �ne del periodo 
on
lude la frase stessa ed è seguita dallalettera maius
ola. Si usa un solo puntino.A

entiL'a

entazione riguarda sia le vo
ali delle parole in 
ui il suono si ra�orza sull'ultima sillaba,sia al
une vo
ali a

entate talvolta nel 
orpo della parola 
he altrimenti assumerebbe un diversosigni�
ato, ad esempio an
óra ed àn
ora. 23Mentre per al
uni a

enti non esistono problemi per
hé già impostati sulla tastiera del PC, siassiste spesso per altri a

enti ad una notevole 
onfusione, 
ome se l'utente battesse a 
aso la primalettera disponibile.Si ri
ordano qui di seguito le regole:23. Si noti 
he l'a

entazione, al pari dell'uso delle doppie, è propria di al
une lingue 
he hanno raggiunto unalto grado di ra�natezza e perfezione: fa e

ezione la lingua spagnola 
he pur non 
onos
endo un e

essivo usodi doppie nella forma s
ritta tende 
omunque ad evidenziarlo nella pronun
ia. Gli anglosassoni e le lingue dell'estnon 
onos
ono l'uso delle doppie, e quando le lettere risultano a

entate è per mutare il loro suono profondamente.
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46 Tipologie di do
umenti e 
omposizione del libro� La lettera e 
on a

ento grave è è relativa al verbo ausiliare essere: egli è un bravo ragazzo:quando 
ompare all'inizio del paragrafo la s
rittura maius
ola 
orretta della lettera è questa:È e non questa: E' 
ome inve
e spesso si nota. La lettere ha inoltre a

ento grave nei nomipropri Giosuè, Noè, Mosè, sui fran
esismi e negli altri 
asi 
ome sulle parole: ohimè, ahimè,
ioè, diè, gilè, piè, 
a�è, s
impanzè.� La lettera e ha a

ento a
uto (é) in parole 
ome: a�é, testé, 
hé per
hé, poi
hé, gia

hé, da

hée 
osì via di
endo. La lettera vuole an
ora l'a

ento a
uto nelle terze persone singolari deipassati remoti terminanti (alla prima persona) in -éi, 
ome godé, temé, risiedé et similia. Sullaparola tre non si pone l'a

ento, mentre è buon uso porlo sulle parole 
omposte tipo ventitré,trentatré, e

. L'a

ento è an
ora a
uto su né e sul pronome sé: non si pone l'a

ento quandoil pronome è seguito dal ra�orzativo: disse a se stesso.� Non vogliono l'a

ento al
uni monosillabi verbali e lo
ativi: sto, fa, qui, qua.� Vogliono l'a

ento i monosillabi lo
ativi lì e là.� L'avverbio a�ermativo sì ha a

ento grave e si distingue dal si pronome personale.� Una parti
olare forma di a

ento detta tron
a è riservata sia a qual
he aggettivo sia a diversiverbi. Esempi: di' qual
osa, dammi un po' d'a
qua; fa' questo, da' senso alla tua vita!. Negliultimi due esempi i verbi dare e fare vogliono l'a

ento tron
o per
hé tron
ature delle vo
i�dai� e �fai�.Un 
aso parti
olare da ri
ordare è quello del verbo �dare� le 
ui forme verbali si possono an
he
onfondere 
on la parti
ella. Si fanno i seguenti esempi:� da' buon esempio: in questo 
aso da' è forma tron
a dell'imperativo �dai� dal verbo dare;� egli dà un buon esempio di sé: in questo 
aso dà è terza persona singolare del verbo daree si s
rive 
on l'a

ento per distinguerlo dal �da� (: ex latino);� io vengo da Todi : la parti
ella (da in questo 
aso esprime il moto da luogo (ex latino)enon ha nulla a 
he vedere 
on il verbo dare, per 
ui si s
rive senza a

ento;� L'uso dell'a

ento 
ir
on�esso in parole 
ome prin
ipî, dominî,. . . è ormai de
aduto: in suave
e si usano due vo
ali 
onse
utive e talvolta soltanto una, an
he se mi permetto di non
onsiderarlo un buon uso.L'apostrofoL'apostrofo segna la 
aduta di una vo
ale nell'arti
olo 
he pre
ede la parola (sostantivo o ag-gettivo) quando quest'ultima inizia 
on un'altra vo
ale: un'alba anzi
hé una alba, l'ideale anzi
hélo ideale.Come si evidenzia l'elisione 
he si veri�
a (un fenomeno esattamente 
ontrario a quello delle
osiddette vo
ali eufoni
he 
he si vedranno al paragrafo su

essivo) è originata non solo dallane
essità di non avere due identi
he vo
ali 
ontigue 
he originerebbero un suono non gradevole,bensì an
he dalle ne
essità di evitare un suono veramente orribile 
ome nel 
aso del se
ondo esempioprodotto. 24Ma la regola generale di elidere due vo
ali 
ontigue 
onos
e molte e

ezioni, dettate 
ome sempredal buon gusto nel per
epire 
ome gradevole un suono anzi
hé un altro. Così, ad esempio, si diràall'uomo a

orto e non allo uomo a

orto, sull'albero e non sullo albero.Si ri
ordi 
he per quanto l'apostrofo abbia la funzione di unire la vo
ale dell'arti
olo 
on la vo
aledel sostantivo o aggettivo 
he segue, non sempre questo è ammesso dalle regole della grammati
a.Non si potrà mai s
rivere un'uomo, ma sempre un uomo, mai un'altro, ma sempre un altro, mentreun'altra è una forma 
orretta.24. L'uso s
iagurato di andare a 
apo dopo l'apostrofo na
que ai primordi della moderna tipogra�a giornalisti
a(anni '60-'70), quando non esistevano strumenti per 
alibrare e giusti�
are le parole all'interno di una riga, e pernon las
iare troppi spazi vuoti si optò per questa s
elta. Tale uso si va, grazie al 
ielo, perdendo, ed i po
hi fautoririmasti di tale 
ostumanza dovrebbe ri
ordare 
he la sillabazione avviene per gruppi di lettera 
he esprimono unaloro logi
a autonomia foneti
a, mentre il sempli
e l' non esprime nulla.
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2.4. Composizione del testo 47L'uso dell'apostrofo è 
onsentito non solo dinanzi alle vo
ali ma an
he dinanzi a quelle 
onsonanti
he hanno l'e�etto di produrre un suono più ra�orzato della vo
ale, 
ome nell'espressione: l'ho giàdetto. Ugualmente deve 
onsiderarsi ammesso in espressioni del tipo ho visto l'hotel, mentre èassolutamente vietato nell'espressione un'hotel dovendosi queste due parole s
rivere 
orrettamenteun hotel.L'apostrofo non è usato uni
amente per unire un arti
olo alla parola 
he segue. Posto dinanzial numero può indi
are il periodo temporale 
ui 
i si riferis
e, ad es.: gli anni '90.Non si tratta di apostrofo, an
he se il segno gra�
o è lo stesso, quando il simbolo viene usatoper indi
are un'unità temporale. Il segno, posto ad esempio dopo il numero 60 (60' ), indi
a unaquantità di tempo, in questo 
aso sessanta minuti primi. È improprio l'uso del doppio segno perindi
are i se
ondi, in questo 
aso bisogna ri
orrere più 
orrettamente al segno delle virgolette.Le vo
ali eufoni
heSi di
ono eufoni
he quelle vo
ali 
he ammettono di essere seguite da una 
onsonante quando laparola 
he segue inizia 
on una vo
ale: la medesima od un'altra. Non esiste una regola grammati
alein materia e l'uni
a norma è data dall'ore

hio 
he ri
onos
e 
ome più armoni
a l'una o l'altra
ostruzione. Qui il gusto personale, e l'edu
azione allo stesso, gio
a un ruolo es
lusivo.Personalmente trovo assai di 
attiva s
rittura l'esprimersi di
endo sono andato a An
ona, aesempio, bravo e edu
ato, e io,. . . sembrandomi di assistere in questi 
asi ad un tras
inamento
a
ofoni
o della vo
ale per mostrare 
he è sta

ata dalla parola 
he segue.È assai meglio in questi 
asi posporre una 
onsonante (la d) dopo la vo
ale per ottenere unsuono più armonioso e 
onfa
ente alla nostra lingua. In altri 
asi il problema del suono derivantedalla vi
inanza delle vo
ali si risolve 
on l'elisione dell'ultima vo
ale; esempio: an
h'io.Il fatto 
he il Manzoni non la usasse, e 
he anzi s
rivesse frasi del tipo: a a

udire, a andare,. . .non mi turba minimamente, anzi mi ra�orza nel 
onvin
imento: giudi
o questi 
ostrutti assai bruttiin lingua italiana.Il pluraleIl plurale di qual
he parola può destare imbarazzo. L'uni
o 
onsiglio è di andarsi a ripassare unpo' di grammati
a. Ri
ordate 
omunque 
he le parola terminanti in 
ia e ge rendono 
e e ge: 
osìsi s
rive provin
e, 
ami
e 25 ed interfa

e. Il plurale delle parole straniere è trattato alla sezione 2.4.Citazioni, sigle, epigra�, noteCitazioni, sigle, epigra� e note 
ostituis
ono una parte rilevante della tipogra�a essendo 
hiamatead assolvere svariate funzioni 
he per 
onvenzione sono state ad esse ormai a�date.Questo raggruppamento farà non po
o inorridire i 
ultori dell'arte tipogra�
a, in quanto ognunadi queste 
ategorie assolve a funzioni 
ompletamente diversa l'una dall'altra, ma trattandosi questadi una parte in 
ui la tipogra�a è soltanto avvi
inata, e pure alla lontana, mi si perdonerà questoraggruppamento.CitazioniCapita spesso di dover fare delle 
itazioni. Queste devono essere distinte dal testo in 
ui sonoin
orporate e la 
itazione può avvenire usando le virgolette �
itazione riportata� . Se è ne
essario25. Il plurale di 
ami
ia è 
ami
e, e non 
ami
ie 
ome 
apita talvolta di leggere per timore di 
onfusione 
onil 
ami
e, la veste, 
he si s
rive all'identi
a maniera.
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48 Tipologie di do
umenti e 
omposizione del librofarne un'ulteriore all'interno della 
itazione, si possono usare le virgolette 
osiddette un
inate �prima�se
onda 
itazione� 
itazione� .Talvolta non si usano le virgolette e si riporta la frase d'interesse in 
orsivo.Diverse da questo tipo di 
itazioni devono intendersi quelle di tipo bibliogra�
o redatte nellaforma [13, II, pag. 168 e segg.℄ 
he vogliono mirare un riferimento alla bibliogra�a riportata infondo d'opera: in questo 
aso il rinvio è alle pagine 168 e seguenti della tredi
esima opera 
itata inbibliogra�a al termine della parte II.SigleNon appartengono alle 
itazioni le sigle, indi
ate talvolta an
he 
on il nome di abbreviazioni,
he sono 
ostituite da un raggruppamento di lettere 
he esprimono più parole.Fra le sigle, per fare degli esempi, rientrano NdR e NdA 
he signi�
ano, rispettivamente, Notadi Redazione e Nota dell'Autore, �g. e �gg. 
he esprimono �gura e �gure.Queste po
he qui rappresentate non esauris
ono la moltitudine di sigle (od abbreviazioni) dellatipogra�a. Per 
hi fosse desideroso di approfondirle, segnalo un ottimo elen
o 
he ne è stato fattoda gustavo 
evolani in ArsTEXni
a, num. 1, [11, I℄.Non esiste un 
omportamento univo
o 
ir
a lo stile di s
rittura delle sigle. Per esperienza derivatadalla lettura, e per gusto rappresentato dall'impatto gra�
o 
he ne deriva, 
redo 
he vadano s
rittein 
orsivo quelle di derivazione latina, 
ome Ibidem (nello stesso punto 
ui 
i si riferis
e) e et al.(ed altri), abbreviazione da et alii od alteri ; mentre vanno s
ritto in tondo sigle 
ome a.C., d.C.,
he esprimono avanti Cristo, dopo Cristo.Epigra�Le epigra�, 
hiamate an
he 
appello, sono parti
olari intestazioni 
he si sogliono porre ad iniziodell'opera o del singolo 
apitolo: edgar allan poe le ha poste a prin
ipio di tutti i suoi ra

onti,e D. Knuth [15, II℄ le ha poste ad ogni 
apitolo del suo �The TEXbook�.Le epigra� vengono s
ritte an
he queste in 
orpo più pi

olo e generalmente in 
orsivo ovvero
on mutazione di 
arattere: è questo uno dei 
asi in 
ui è 
onsentita la mutazione di 
arattere.In questi Appunti epigra� si trovano ad ogni inizio di parte.Le epigra� sono trattate a pagina 165.NoteLe note individuano un'ulteriore spiegazione del dis
orso fatto. In prati
a quando l'espli
azioneè più lunga di quella 
he possa essere a

olta fra parentesi o posta dopo i due punti, quandosi opera una breve digressione d'approfondimento, si ri
orre alla 
itazione in nota 
he in genereriporta ulteriori 
hiarimenti e spiegazioni in modo 
he il testo sia 
ompletamente 
omprensibile.Sono s
ritte in 
orpo più pi

olo rispetto al testo: è un'evenienza 
ui provvede LATEX.Le note si trovano trattate alla sezione 7.4.Fra le note si distinguono le note a margine 
he sovente prendono il nome di Grida. Si tratta inquesto 
aso di 
ommenti sinteti
i 
he vogliono ri
hiamare l'attenzione sull'argomento trattato inquel punto della pagina, 
ome nell'esempio qui fatto.Le Grida Talvolta vengono usate 
on l'intenzione di fornire, per quel solo paragrafo, un titoletto sinteti
oe stringato. Le note a margine sono trattate alla sezione 7.4, a pagina 164.
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2.4. Composizione del testo 49Le enfatizzazioniPer enfatizzazioni si intendono tutte le evidenziature di una o più parole 
omunque siano ope-rate. Non bisogna esagerare nell'uso e, soprattutto, va ri
ordato 
he esse vanno usate quandostrettamente ne
essario.Le enfatizzazioni di una parola (o serie di parole) possono assumere queste forme:� sottolineatura: dall'avvento dei personal e dall'uso di editor sempre più ra�nati ha perso granparte della sua importanza. Era usata soprattutto in quei residuati 
he sono ormai da 
onside-rare le ma

hine da s
rivere, quando era l'uni
o modo, assieme alle virgolette per evidenziareuna parte di testo od una parola;� sopralineatura: , fattibile an
he 
on le ve

hie ma

hine da s
rivere, è oggi ampiamente usataspe
ie in al
une riviste inglesi, tipo Nature per sopralineare il titolo di un arti
olo;� grassetto: più propriamente detto neretto può essere usato per evidenziare l'argomento, quandonon si ritiene opportuno e ne
essario ri
orrere ad un elen
o puntato o numerato. Può essereusato per i nomi propri di persone e di 
osa;� 
orsivo: può essere usato per ri
hiamare l'attenzione su un nome proprio di persona o di 
osa laprima volta 
he viene invo
ato nel 
orpo del do
umento;� maius
oletto: viene invo
ato per dare un'ulteriore enfatizzazione alla parola, in genere unnome, 
he si riporta nel testo;� virgolette (� . . . �) seguono le medesime regole del 
orsivo. Vengono quando si riportano pensieri eparole altrui, pensieri e parole 
he possono an
he essere espressi 
on il 
orsivo. Come abbiamovisto a pagina 47, le virgolette rientrano più propriamente fra le 
itazioni.In ogni 
aso, sia 
he si usi il 
orsivo, il grassetto, il maius
oletto o l'ormai obsoleta sottolineaturala regola d'oro è: essere par
hi nell'uso. Nessuna di queste enfatizzazioni aggiunge o toglie qual
osaal periodo: servono solo per destare l'attenzione su quel termine 
he si vuole evidenziare. Nel 
asodi nomi propri di persone o 
osa, la prima volta 
he il nome è 
itato può essere in grassetto o in
orsivo, le altre volte il nome va s
ritto 
on lo stesso 
arattere e 
orpo del resto del do
umento.In una frase del tipo: �L'Arte della fuga o

upa una posizione parti
olare fra le 
omposizionidi j. sebastian ba
h...� il 
orsivo è giusti�
ato per
hé evidenzia il titolo dell'opera di 
ui sitratta. Se inve
e di
essi: �. . . in questa 
omposizione polifoni
a Ba
h esprime al meglio il suo saperemusi
ale. . . � non o�rirei un esempio di s
rittura elegante per
hé la musi
a di Ba
h non diventa piùpolifoni
a se la evidenzio 
on il 
orsivo, 
on le virgolette o 
on il grassetto.Nell'uso del 
orsivo o del grassetto non si deve dimenti
are 
he la punteggiatura (virgola, puntoes
lamativo, interrogativo,. . . ) non segue mai le regole del 
orpo e del 
arattere modi�
ato, per 
uipunto es
lamativo, interrogativo, virgola, punto e virgola,. . . non vanno s
ritti in grassetto o in
orsivo.Le traduzioniQuando si ha a 
he fare 
on le traduzioni, siano esse di natura te
ni
o-s
ienti�
a 
he di naturaletteraria-artisti
a, si pongono problemi la 
ui soluzione s'ottiene tenendo presente il tipo di testo
he si va a tradurre.Traduzioni te
ni
o-s
ienti�
heIn questo 
aso si pone in sostanza un solo problema: l'uso di termini nella lingua straniera. Dalmomento 
he l'inglese è diventato, purtroppo!, la lingua u�
iale 
on 
ui si trasmettono e si fanno
ir
olare le 
omuni
azioni s
ienti�
he, il problema si ridu
e nella maggior parte dei 
asi soltanto inrelazione a quella lingua, e bisogna vedere se, data la di�usione del termine nella lingua italiana, èutile tradurre il termine ovvero 
onservare la dizione originaria.
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50 Tipologie di do
umenti e 
omposizione del libroCredo sia inutile ed abbastanza s
io

o tradurre il termine �le, oppure i termini input od out-put. 26 Dove inve
e i termini, subendo un pro
esso di italianizzazione, sono entrati nell'uso 
omune:penso ai termini formattare, formattazione, inizializzare, resettare,. . . 
redo 
he si possa usaretranquillamente il vo
abolo divenuto ormai il 
orrispondente italiano.Un problema residuo si prospetta nel 
aso le parole indi
hino nel 
ontesto dis
orsivo il plurale:
i si interroga se in questo 
aso o

orra usare il plurale inglese o las
iare la parola invariata alsingolare.Credo 
he an
he per queste forme, 
ome per la �d� eufoni
a, l'uni
a regola da rispettare siaquella dell'ore

hio, misurando il disturbo 
he una 
ostruzione provo
a rispetto all'altra. Mi sembradi non e

essiva eleganza s
rivere i �le: nell'uso 
omune questa parola viene spesso pronun
iata alplurale e l'uso è entrato nella lingua italiana, an
he per
hé la fonia del vo
abolo si presta ad esseremodellata nella nostra lingua.Con altre parole inve
e (hardware, software,. . . ) è bene mantenere la forma singolare, an
hequando si tratta di più oggetti, s
rivendo ad esempio: l'hardware dei 
al
olatori piuttosto 
he glihardwares dei 
al
olatori 
he è davvero brutto. In questo 
aso la parola, an
or
hé al singolare,assolve bene la funzione del plurale (
al
olatori).daniele gia
omini in un suo re
ente lavoro Editoria elettroni
a 
on Alml, [7, I, pag.20℄, ponein guardia 
ontro quei vo
aboli di lingua inglese da lui giustamente de�niti i falsi ami
i.Si tratta di sostantivi e verbi 
he per la loro forte 
onsonanza 
on la lingua italiana possonotrarre in errore sul reale portato del loro signi�
ato, spesso del tutto diverso da quello 
he appareleggendo il vo
abolo inglese. Cosi line è riga e non linea, subje
t è oggetto e non soggetto, to assumeè supporre e non assumere,. . . In 
aso di in
ertezza l'uso di un buon dizionario è sempre la 
osamigliore da fare.Le unità di misura Le unità di misura, parte essenziale di una trattazione te
ni
o-s
ienti�
a,si esprimono in grandezze. Le singole grandezze 
ontemplano a loro volta le unità di misura 
he siesprimono in simboli, sia gra�
i 
he letterali. Le unità di misura vanno trattate e s
ritte se
ondo ilsistema standard internazionale 
ome 
odi�
ato dal Bureau International des poids et mesures.La s
rittura deve essere 
oerente per tutto il do
umento ed una tabella riepilogativa delle unitàdi misura usate, spe
i�
ando a quale 
odi�
a 
i sia attenuti, è più 
he mai utile ad inizio dell'opera.Attesa la rilevanza di una s
rittura 
orretta e la ne
essità di una logi
a proprietà di simboli, laquestione sarà trattata in appendi
e alla parte III, in un 
apitolo dedi
ato: Le unità di misura delSistema Internazionale, a pagina 261Traduzioni letterarieIn ogni traduzione letteraria sarebbe 
osa ottimale porre sempre a �an
o il testo in linguaoriginale in modo 
he il lettore possa 
onfrontare, 
riti
are, apprendere ed eventualmente apprezzarela traduzione resa.Se si sta operando una traduzione letteraria di una qualsiasi opera (un romanzo, un ra

onto,un saggio) il traduttore deve operare (a mio avviso) non la traduzione letterale del testo, quantopiuttosto la tras
rizione dello stesso, rendendo ogni parola, tranne i nomi propri, 
on l'equivalentesenso italiano della parola originaria, e 
urando 
ome possa essere reso in italiano il senso deldis
orso svolto dall'autore.Si tratta infatti di sfruttare al massimo le potenzialità di una lingua diversa da quella in 
uil'opera è stata s
ritta, in modo da rendere a pieno le emozioni presenti nel testo originale, 
onsi-derando sempre 
he si tratta di approssimazioni, per
hé dovrebbe esistere un altro Dante tedes
oo un altro Göthe italiano per rendere nelle re
ipro
he lingue le opere di questi due Autori.26. Per la 
rona
a i fran
esi tradu
ono tutti i termini possibili nella loro lingua, e fanno bene!
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2.4. Composizione del testo 51Al
une parole quasi intradu
ibili nella nostra lingua, quale il vo
abolo tedes
o Dasein 27 possonoan
he essere 
onservate in originale spe
i�
andone magari fra parentesi o in nota, una volta pertutte, il signi�
ato.Tanto premesso, quello 
he è importante rendere non è una solo una traduzione appartenentealla serie delle belle infedeli piuttosto 
he delle brutte fedeli, quanto piuttosto rendere, 
ome di
evo,nella tras
rizione lo spirito dell'opera, usando tutte le potenzialità della lingua destinataria. Questosempre, ovviamente, a mio parere.Un esempio 
hiarirà il senso del dis
orso 
he sto svolgendo.Il Don Chis
iotte di 
ervantes inizia 
on le parole Deso
upado le
tor.In una delle migliori traduzioni italiane, ad opera di ferdinando 
arlesi, queste due parolesono state rese 
on la frase Lettore beato, 
he non hai nulla da fare. . . piuttosto 
he nello Sfa

endatolettore o Distratto lettore 
he tante volte 
apita di leggere 
he, oltre ad essere assai freddo, è piuttostoinsigni�
ante in quel 
ontesto.Il traduttore ha s
elto in quel 
aso un periodare arti
olato rendendo due parole 
on otto! An
hein questi 
asi allora, l'arte, il gusto personale e la sensibilità gio
ano un ruolo rilevante.

27. La traduzione più vi
ina al tedes
o di questo vo
abolo è: esser
i. Si tratta di un 
omposto del verbo esseresein e della parti
ella lo
ativa Da.
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